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77 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 2 0 MARZO 1 9 9 1 

Presidenza del presidente GUALTIERI 
indi del vice presidente BELLOCCHIO 

La seduta ha inizio alle ore 9,35. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

PRESIDENTE. Comunico che l 'onorevole Alessi ha rest i tui to il 
r e socon to stenografico della sua audizione del 2 1 febbraio 1 9 9 1 , al 
quale ha appor ta to correz ioni di cara t te re m e r a m e n t e formale . 

Comunico inol t re che il capi tano Labruna ha rest i tui to il r e socon to 
stenografico della sua audizione del 2 1 febbraio 1 9 9 1 , senza appor tarv i 
modificazione a lcuna . 

Anche gli onorevol i Gui e Tanassi h a n n o rest i tui to il tes to s tenogra­
fico delle loro tes t imonianze assunte nel la seduta del 6 marzo 1 9 9 1 , 
appor tandovi correzioni di cara t te re m e r a m e n t e formale. 

Comun ico inol t re che la nos t ra Commiss ione e il Comita to parla­
m e n t a r e p e r i servizi d ' informazione e sicurezza h a n n o fatto p resen te al 
Pres idente del Senato di essere o rmai nel la condizione di t r a smet t e re al 
p r o c u r a t o r e della Repubbl ica presso il t r ibunale di R o m a i nas t r i 
originali della commiss ione Lombardi , avendo ul t imato le operazioni di 
dupl icazione. Tali operazioni pera l t ro s tanno p r o c e d e n d o e sono in fase 
avanzata p e r quan to c o n c e r n e i nastr i della commiss ione Beolchini . 

H o r icevuto dal p res idente Spadolini l ' informazione che la sena­
t r ice Tossi Brutt i , che faceva par te della nos t ra Commiss ione , h a 
lasciato l ' incar ico e viene sostituita dal sena tore Vitale. Nel po rge re i 
saluti al sena tore Vitale, che en t ra a far pa r te di ques ta Commiss ione , 
c r edo di po te r e spr imere il r a m m a r i c o p e r il fatto che la col lega Tossi 
Brutt i ci ha dovuto lasciare. 

La seduta di oggi si occupe rà della v icenda di Ustica ed al lora colgo 
l 'occas ione p e r d ichiarare che in questa fase abb iamo avuto la p iena 
col laborazione del l 'Aeronautica, sia p e r quan to riguarda i d o c u m e n t i 
richiesti che p e r le visite effettuate nei vari ae ropor t i e sedi dell 'Aero­
naut ica stessa. In effetti, da a lcuni art icoli appars i sui giornal i r isultava 
che l 'Aeronautica aveva oppos to resistenze alle nos t re richieste ed 
al lora ho voluto dire in p iena coscienza e verità che invece abb iamo 
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avuto la sua col laborazione. Credo che poi i re la tor i v o r r a n n o confer­
m a r e questa mia dichiarazione. 

BOATO. Signor Pres idente , r iguardo al r appor to del Comi ta to sui 
servizi vorrei p o r r e il p r o b l e m a del l 'acquis izione da pa r t e del la Com­
missione, u n a volta che sarà reso disponibile , del verba le del la deposi­
zione del Pres idente della Repubbl ica Cossiga. Credo c h e o c c o r r e r à u n a 
r ichiesta formale e che s a r e m o sot topost i al v incolo del segre to r ispet to 
al quale n o n ho nul la in con t ra r io . Ri tengo che la conoscenza di tale 
verbale da par te della Commiss ione sia p u r e in forma r iservata c ioè c o n 
i vincoli che il Comitato vor rà indicarci , sia p r e l i m i n a r e r i spet to a 
qua lunque al tra decis ione che dov remo a s sumere in mate r i a . 

PRESIDENTE. Mi sono già p r e o c c u p a t o di c o m e affrontare ques to 
p rob lema . Dalle informazioni a t tua lmen te in mio possesso, r isul ta che il 
verbale , redat to a cu ra del Quir inale , deve essere a n c o r a t r a smesso al 
Comita to sui Servizi. 

BOATO. Anch' io so che n o n vi è a n c o r a stata la t rasmiss ione; vorre i 
pe rò sapere , u n a volta che ve r rà t rasmesso , se i n t end iamo avanzare 
r ichiesta di acquisizione. 

PRESIDENTE. Se l 'acquisizione di quel d o c u m e n t o ci sa rà consen­
tita dalle n o r m e vigenti in mate r ia di rappor t i t r a d u e commiss ion i 
pa r lamenta r i , n o n avrò difficoltà a richiederla. 

BOATO. Non c redo che possa essere vietata l 'acquisizione; di t ra t ta 
di chieder la . 

PRESIDENTE. Chiedere sì, seques t ra re no . C o m u n q u e , sena to re 
Boato , n o n vi sono difficoltà al r iguardo . 

Passiamo ora al p r i m o p u n t o de l l 'o rd ine del g io rno c h e r eca 
un ' informat iva sullo stato a t tuale delle indagini sulla v icenda di Ustica: 
c ioè su quan to si è po tu to a p p r e n d e r e c i rca il lavoro dei magistrat i , su 
quel lo che è stato possibile acquis i re a t t raverso le nos t r e indagini , sul 
mater ia le che sta c o n t i n u a n d o ad affluire alla nos t ra Commiss ione . I 
colleghi De Jul io e Zamber le t t i si sono assunt i il c o m p i t o di sintetizzare 
e riferire alla Commiss ione c i rca quest i aspett i e qu ind i da rò o ra la 
parola , così c o m e era stato conco rda to , dapp r ima a l l 'onorevole De 
Jul io e success ivamente a l l 'onorevole Zamberle t t i . 

R icordo infine che sono state predispos te del le s c h e d e sulla vi­
cenda di Ustica che sono a disposizione dei commissa r i che p o t r a n n o 
richiederle alla segreteria . 

DE JULIO. Signor Pres idente , colleghi, svolgerò u n a breviss ima 
re lazione r iguardante a lcun i riferimenti ai d o c u m e n t i ricevuti dalla 
Commiss ione e agli a cce r t amen t i effettuati dal nos t ro consu l en t e ed 
aggiungerò di volta in volta qua lche c o m m e n t o pe r sona le . La finalità di 
ques ta in t roduzione è quel la di definire gli u l te r ior i a c c e r t a m e n t i 
necessar i e le eventuali pr ior i tà delle tes t imonianze da raccog l ie re in 
ques ta Commiss ione . 
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Con riferimento alla documentaz ione ricevuta vorre i segnalare c h e 
10 Stato Maggiore del l 'Aeronaut ica ha informato che la capac i tà di 
gal leggiamento di u n DC9 che a m m a r i sos tanzia lmente in tegro è di 
c i rca quat t ro minut i . È facile renders i con to di c o m e ciò sia rilevante 
p e r la valutazione di a l cune ipotesi avanzate sulla v icenda di Ustica. 

Il Ministro degli affari esteri ha comun ica to che i fascicoli relativi 
alle autorizzazioni di sorvolo del terr i tor io nazionale concesse nel 1980 
sono state a suo t e m p o distrutt i secondo le p r o c e d u r e in vigore e che 
nessuna analoga richiesta di informazione era stata p r e c e d e n t e m e n t e 
inol t rata al Ministero. Da ques ta comunicaz ione s e m b r e r e b b e quasi 
impossibile risalire alla nazionali tà e alla ro t ta degli zombies in volo la 
sera del 27 giugno 1980. Il mio pa re re persona le è che l ' informazione 
fornita dal Ministero degli affari esteri è di u n a cer ta gravità p e r c h è , 
c o m e in tant i altri casi, a n c h e in questo n o n vi è stata a l cuna a u t o n o m a 
e responsabi le decis ione di conservare d o c u m e n t i rilevanti ai fini 
dell ' inchiesta al di là delle scadenze burocra t i che ; ed a n c h e p e r c h è si 
ha un 'u l te r io re confe rma del l 'approssimazione con cui sono state 
svolte le indagini . L'affermazione che nessuna analoga r ichies ta e ra 
stata avanzata al Ministero indica che neanche la Magis t ra tura si è 
attivata p e r acquis i re ques ta impor tan te fonte di informazione. 

A seguito di u n a richiesta del pres idente Gualtieri di co r re l a re i voli 
militari del 27 giugno 1980 desunt i dal registro de l l ' ae ropor to di 
Grosseto (per lo p iù voli originati e te rminat i a Grosseto) con le t r a cce 
del r adar di Poggio Bal lone , il capo di Stato Maggiore del l 'Aeronaut ica 
ha risposto che ques ta corre laz ione n o n è p ra t i camen te possibile. 

In risposta alla richiesta di fornire i nominat ivi del responsabi le e 
degli opera tor i del Cent ro operat ivo di pace (Cop) in servizio la sera del 
27 giugno 1980, il capo di Stato Maggiore ha informato che , in base al 
p r o g r a m m a mens i le del t u rno , dovevano risultare in servizio il colon­
nel lo pilota Giangrande in quali tà di responsabi le , il maresc ia l lo Be-
rardi ed il sergente maggiore Pompeo . Di questi , il p r i m o ha affermato 
che fu sostituito nel t u r n o da al t ro ufficiale di cui n o n r i corda il n o m e 1 

(si t ra t ta di un 'affermazione con tenu ta in u n verbale di in te r rogator io) , 
11 secondo ha confe rmato la sua presenza ed il terzo h a d ichiara to di 
n o n ricordare se e ra p resen te . Con let tera successiva il capo di Stato 
Maggiore dichiara che sol tanto in u n secondo m o m e n t o è stato reper i to 
il brogl iaccio dal quale risulta che l'ufficiale in servizio era p r o p r i o il 
co lonnel lo pilota Giangrande che viene per tan to sment i to dal capo di 
Stato Maggiore del l 'Aeronaut ica. Per questo motivo abb i amo ritenuto 
impor tan te p r o p o r r e alla Commiss ione la tes t imonianza del co lonne l lo 
Giangrande ol t re a quel la del marescia l lo Berardi . 

BOATO. Risulta che il co lonnel lo Giangrande abbia fornito qua lche 
spiegazione? 

DE JULIO. No, p robab i lmen te ce la fornirà d o m a n i qui in Commis­
sione. 

Dal brogl iaccio risulta inol t re che il Cop fu avverti to del disastro 
del DC 9 dal Cosma di Monte Cavo che s embra essere un ' a l t r a s t ru t tu ra 
della difesa ae rea il cui coinvolgimento n o n era finora venu to alla luce . 
Questo sarà u n al t ro degli a rgoment i su cui occo r r e r à fare u n u l te r io re 
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approfondimento . Sono inol t re pe rvenu t i alla Commiss ione i verbal i di 
u n n u m e r o cospicuo di tes t imonianze rese al g iudice Rosar io Pr iore . 
Data la mo le piut tosto consis tente ed i p o c h i giorni disponibil i , è tu t to ra 
in corso un 'anal is i di tale mater ia le da pa r t e del do t to r Genna ro . La 
sintesi di u n p r i m o gruppo di tes t imonianze è già disponibi le p e r i 
m e m b r i della Commiss ione . 

Il do t tor Gennaro ha eseguito u n a accu ra t a analisi dei registr i di 
pro tocol lo di Marsala, Si racusa e Mar t ina Franca , r ecandos i personal ­
men te presso i t re siti dove h a o t t enu to - e in ques to senso confe rmo 
quan to risulta al Pres idente ed a m e p e r s o n a l m e n t e - la comple t a 
disponibili tà e col laborazione del pe r sona le responsabi le . Dalla rela­
zione si ot t iene u n a comple ta informazione sulle diverse t ipologie di 
registro di pro tocol lo e sui classari relativi ai diversi tipi di esercita­
zione ed alle relative p r o c e d u r e di autorizzazione, a n n u l l a m e n t o , anno­
tazioni e ai fermi radar . Dagli a cce r t amen t i e m e r g e il p r o g r a m m a 
t r imest ra le aprile-giugno 1980, quel lo in cui è inser i ta l 'eserci tazione 
Synadex che risulta predisposta da Marsala, anz iché da Mar t ina Franca . 
Nei registri di Siracusa n o n risulta in ar r ivo la no ta di p r o g r a m m a z i o n e 
t r imest ra le spedita il p r i m o apr i le 1980 da Marsala e vi sono a l c u n e 
incongruenze sui n u m e r i di p ro toco l lo . 

A m e è sembra to che u n e same approfondi to p o r t e r e b b e a presu­
m e r e che i n u m e r i dei protocol l i p o t r e b b e r o essere p iù consis tent i di 
quelli segnalati dal dot tor Gennaro . Ques to aspet to p o t r e b b e essere 
approfondi to at t raverso l 'acquisizione dei registr i di p ro toco l lo dei t r e 
siti, registri già richiesti. Un p r i m o appro fond imen to p u ò essere effet­
tua to at t raverso le tes t imonianze di Pugliese e Del Zoppo, convoca t i p e r 
domani . 

Nei registri di Siracusa n o n esiste anno taz ione c i rca l 'operaz ione di 
manu tenz ione ordinar ia e p r o g r a m m a t a del radar . Anche in ques to 
caso, dalle informazioni del do t to r Genna ro , s e m b r a ragionevole che 
qua lunque ques t ione riguardante manu tenz ion i o rd inar ie , s t raordina­
rie, p r o g r a m m a t e o m e n o debba essere c o m u n i c a t a ufficialmente dalle 
sedi o alle sedi interessate e di ques to n o n vi è t racc ia ne i registr i nel 
caso specifico. È stata d u n q u e avanzata richiesta allo Stato Maggiore 
del l 'Aeronaut ica di chiar i re in base a qua le c i rcostanza è stato dichia­
rato che il cen t ro r ada r e ra in manu tenz ione p r o g r a m m a t a . 

Un al t ro acce r t amen to del do t tor G e n n a r o riguarda le modal i t à di 
registrazione dei voli. L ' acce r t amen to è stato fatto a Sigonella, Grosseto 
e Pisa ed i dati emers i m o s t r a n o qua lche cont raddiz ione c i rca la 
p r o c e d u r a di registrazione, se cioè debba essere fatta in o ra r io «zulù» o 
in orar io locale. Vi ricordo che la ques t ione sul l 'o rar io «zulù» o locale 
è r i levante in quan to la p resenza di aere i mil i tar i nel le o r e di in teresse 
è na tu ra lmen te legata al fatto che gli o ra r i fossero a p p u n t o espressi in 
orar io «zulù» o in orar io locale. È d u n q u e mol to impor t an t e acce r t a r e 
con prec is ione c o m e tali registrazioni venivano effettuate. Data la 
rilevanza di tale a rgomen to si r e n d e r à necessar io u n u l te r io re appro­
fondimento p e r le contraddiz ioni emer se . Infine le t es t imonianze dei 
due ufficiali Ferracut i e Branca l eone h a n n o esteso le indagini sul Mig 
libico che , a par te la tes t imonianza del genera le Tascio, e ra stato 
cons idera to l imi ta tamente all 'analisi nec roscop ica del pi lota. Così 
c o m e abb iamo ascoltato il do t to r Luzzatti, p res iden te del la commis -
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sione di indagine tecnico-formale sul disastro di Ustica, s embra abba­
stanza na tura le sent i re il Pres idente del la commiss ione di indagine sulla 
caduta del Mig l ibico. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevo le De Jul io e do la pa ro la 
a l l 'onorevole Zamber le t t i p e r il c o m p l e t a m e n t o di ques ta fase. 

ZAMBERLETTI. Ringrazio l 'onorevole De Jul io p e r aver già espo­
sto u n a serie di e lement i mol to utili e ringrazio a n c h e il do t tor Genna ro 
pe r il prezioso lavoro svolto. Tale lavoro deve essere comple ta to p e r 
chiar i re u n a serie di e lement i che già il col lega De Jul io ha messo in 
evidenza, ad esempio re la t ivamente ai dati sulla classificazione delle 
informazioni, c ioè re la t ivamente al p ro toco l lo . 

Un al t ro dato mol to in teressante della re lazione del do t to r Genna ro 
riguarda l 'eserci tazione Synadex. A seguito del le visite e degli in terro­
gatori del dot tor Gennaro , si t rova ne l r appo r to la documen taz ione 
sulla p rog rammaz ione della Synadex avvenuta il p r i m o apri le 1980. La 
Synadex d u n q u e e ra stata p r o g r a m m a t a a l lora p e r la sera del 27 giugno 
1980. L' interrogativo riguarda in tanto il fatto c h e la p r o g r a m m a z i o n e 
avviene a Marsala e n o n a Mart ina Franca . Alcune classificazioni 
successive relative a l l ' in ter ruzione de l l 'operaz ione possono essere com­
prensibil i . Tut te le in terruzioni sono riportate nel regis t ro relat ivo, 
m e n t r e in ques to caso n o n è stata riportata l ' in ter ruzione, m a a m i o 
avviso (così si legge a n c h e nel le car te del do t tor Gennaro) ques ta 
circostanza si spiega ne l senso che success ivamente , con sigla G 53101 
si segnala la notifica del l ' inc idente e quindi p robab i lmen te la segnala­
zione del l ' incidente p u ò n o n aver fatto segnalare la fine della Synadex. 
Però , con il messaggio n u m e r o 2/335/G 35-2/02 (e il do t tor Genna ro ci 
spiega anche il significato di questa lunga sigla, c ioè la c i rcostanza che 
si t rat ta di u n a eserci tazione Nato p r o g r a m m a t a il p r i m o apri le 1980), la 
eserci tazione Synadex del mese di g iugno viene messa a registro e ciò 
sta a d imos t ra re che fino a p rova con t ra r ia l 'eserci tazione, essendo stata 
p rog rammata , è stata po i effettuata. 

Sono per fe t tamente d ' accordo con l 'onorevole De Jul io sul l ' impor­
tanza di u n a visita sul pos to p e r r ende rc i con to di u n a serie di fatti e di 
p rocedure . Ad esempio u n aspet to impor t an te da verificare riguarda le 
comunicaz ioni in t e rne con la sala operat iva, le cui p r o c e d u r e possono 
essere comprese r ecandoc i sul posto . Anche il do t to r Genna ro in ques to 
senso ci ha sollecitato in quan to h a avuto pe r sona lmen te m o d o di 
cons ta tare l ' impor tanza di verificare c o m e in effetti si svolge il lavoro. 
Egli stesso ci ha det to di essersi reso con to di c o m e funziona u n a 
cent ra le operat iva in attività. Credo che le audizioni di oggi e di d o m a n i 
ci p e r m e t t e r a n n o di definire a lcuni p rob l emi sui quali di t an to in tan to 
nascono anco ra interrogativi sia sulla s t ampa che in varie dichiarazioni 
c o m e , ad esempio , p e r quan to riguarda il Mig libico. Gli ufficiali che 
in t e r roghe remo oggi, c ioè Branca leone e Fer racu t i , sono interessat i a 
questa v icenda ed io ch iedo alla Commiss ione di sent i re in u n a seduta 
successiva altri due ufficiali che h a n n o pa r tec ipa to al g ruppo di lavoro 
che ha esaminato il Mig, c ioè i t enen t i colonnel l i Cecconel lo ed 
Evangelisti che e r ano aggregati alla commiss ione m a che possono 
fornirci ul ter ior i dichiarazioni . Senza dubb io infatti è impor tan te il 
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p r o b l e m a del Mig l ibico sul quale si è soffermata la relazione del 
p res iden te Gualtieri . Pe r quan to riguarda i nost r i a cce r t amen t i diretti 
c redo , p e r ò , che* ci si è l imitati al confronto fra i per i t i che h a n n o 
par tec ipa to a l l ' esame del cadavere sul pos to e quell i nomina t i d'ufficio. 
È stato u n confronto mol to in teressante che si è conc luso con la 
d imostrazione n o n contes ta ta da pa r t e dei peri t i set tor i c h e il cadavere 
n o n poteva essere tale da p iù di vent iquat t ro ore . Tale affermazione n o n 
è stata contes ta ta dai peri t i locali che h a n n o a m m e s s o che le osserva­
zioni dei nostr i peri t i e r a n o per t inen t i ed è stata sos tenuta dai nostr i 
per i t i che h a n n o contes ta to c o n mol ta puntigliosi tà a l cune incertezze 
dei peri t i locali . Al di là di ques to fatto, n o n a b b i a m o avuto a l t re 
occas ioni p e r informarci sul Mig. È oggi impor t an te sent i re le spiega­
zioni dei tecnic i che h a n n o visto il Mig. A m e risulta che con mol ta 
solerzia il g iudice Pr iore fra i p r imi in ter rogator i ci ha t rasmesso quell i 
di co loro che h a n n o visto il Mig e dei tecnic i c h e lo h a n n o esaminato . 

Ri tengo infatti che co l locare in m o d o cer to e definito la caduta del 
Mig al 18 luglio, quindi u n m e s e dopo il disastro di Ustica, significhe­
r ebbe p o r r e fine ad operazioni di depistaggio delle indagini sull 'episo­
dio cent ra le del DC9. Se, c o m e c redo pe r sona lmen te , il Mig è cadu to il 
18 luglio 1980, a l lora n o n c 'è dubbio che n o n esiste a l cuna relazione t ra 
la v icenda del Mig e il disastro del DC9. Occor re g iungere a tale p u n t o 
fermo p e r c h è a l t r iment i , se con t inu iamo ad a s sumere e lement i sulla 
base di tes t imonianze e di incertezze, n o n riusciamo a p r o c e d e r e . 

PRESIDENTE. È cer to che fissare la data della cadu ta del Mig è 
fondamenta le . 

ZAMBERLETTI. È s i cu ramen te fondamenta le . 

BOATO. Vorrei sapere se lei si è già fatto un ' i dea o se sta 
s empl i cemen te affermando un 'es igenza di o rd ine metodolog ico . 

ZAMBERLETTI. È un 'es igenza metodologica m a è a n c h e u n a 
ipotesi che ho formulato pe r sona lmen te . È probabi le che il Mig sia 
cadu to nel mese di luglio p e r c h è abb iamo ascol tato tut t i il confronto, 
pr ivo di contestazioni , t r a i per i t i set tor i da noi designati ed i peri t i 
set tor i locali , i quali h a n n o dichiara to che c o m u n q u e quel cadavere 
n o n poteva essere p iù vecchio di 24 ore . 

In secondo luogo a b b i a m o le tes t imonianze (e c o n t i n u e r e m o ad 
averle a par t i re da oggi) dei tecnic i che h a n n o esamina to il Mig e che 
p o t r a n n o fornirci utili indicazioni sulla data della caduta . 
Tuttavia, visto che del Mig ci s iamo occupat i , poss iamo chiar i re a l cune 
o m b r e n o n solo con riferimento alla data, m a p rop r io al l 'episodio in sè. 
In a l t re paro le , posto che il Mig sia caduto nel luglio del 1980, o c c o r r e 
chieders i c o m e mai la nos t ra difesa ae rea si è l imitata a di re che n o n lo 
aveva visto, che il Mig e ra passato senza lasciare t r acce , p e r poi met te r s i 
la cene re sulla testa; infatti l ' aereo e ra passato a 10.000 me t r i di altezza, 
quo ta alla quale n o n p u ò sfuggire u n ae reo mil i tare che ent r i nel 
te r r i tor io nazionale , c o m e e ra appun to nel caso del Mig. 

Ricost rui re la v icenda del Mig serve a n c h e p e r r i spondere alle 
d o m a n d e sulla rapidi tà della rest i tuzione di u n a par te del Mig, del pi lota 
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e di u n o dei due cannon i (perchè n o n si sa che fine abbia fatto il 
secondo) ins ieme alla d inamica del l 'episodio che , i nd ipenden t emen te 
da quan to è accadu to al DC9, h a a lcun i lati oscur i da chiar i re . 

È vero , ai fini delle indagini sul l 'episodio di Ustica bas t e rebbe 
col locare la data della caduta del Mig ne l m e s e di luglio, m a po iché su 
questo episodio si sono apert i n u m e r o s i interrogativi , m i s e m b r a che 
u n a commiss ione di inchiesta abbia il dovere di approfondi re le due 
indagini fino in fondo. 

MACIS. C'è u n al t ro e l emen to ogget to di indagine da pa r t e del 
giudice is trut tore: il Mig risulta sforacchiato c o m e u n co labrodo . Si 
t rat ta quindi di stabilire, c o m e g ius tamente dice a n c h e il col lega 
Zamberlet t i , se ci sia stata n o n u n a re lazione diret ta m a indiret ta , legata 
ai motivi del disastro di Ustica. 

ZAMBERLETTI. Esatto. C o m u n q u e , po iché si t ra t ta di u n episodio 
legato alle nos t re indagini , abb i amo il dovere di compie re ogni sforzo 
pe r fare luce sulle sue modal i tà . 

BOATO. Non ho visto le car te che sono r e c e n t e m e n t e arr ivate alla 
nost ra Commiss ione. Vorrei sapere se avete già esamina to i d o c u m e n t i 
che r ipor tano gli in ter rogator i dei t es t imoni mil i tari de l l ' epoca. Par lo 
dei mili tari arrivati sul posto. 

ZAMBERLETTI. C'è u n in teressante in te r rogator io del genera le 
Tascio che abb iamo già ascoltato. 

CICCIOMESSERE. Le car te p iù recen t i n o n sono a n c o r a arr ivate . 

BOATO. Mi riferisco ad u n a notizia che e ra e m e r s a c i rca a lcun i 
militari che avrebbero mon ta to la guardia al rel i t to del Mig in epoca 
an teceden te al 18 luglio. Mi s e m b r a che acquis i re ques te tes t imonianze 
sia decisivo p e r stabilire la data della cadu ta de l l ' aereo mil i tare . 

BELLOCCHIO. P o t r e m m o sent i re a n c h e chi h a visto cade re il Mig. 

PRESIDENTE. Abbiamo tutt i ans ia di sapere . Adesso s t iamo ascol­
t ando u n a relazione di sintesi che affronta i p rob l emi senza p ropo rc i dei 
risultati cert i . 

BOATO. In tendevo sol tanto ch iedere ai colleghi che cosa avevano 
potu to esaminare p e r capire quali dati abb i amo a disposizione. 

PRESIDENTE. Ognuno si p u ò fare delle convinzioni pe rsona l i m a è 
tut to da d imost ra re . P roced iamo con il m e t o d o scientifico del la ricerca. 

ZAMBERLETTI. Dobbiamo ch iude re ques to capi tolo raccog l iendo 
tutt i gli e lement i possibili. Vorre i po i ch iede re al Pres idente della 
Commiss ione di p r o c e d e r e ad in te r rogator i su u n a l t ro aspet to della 
vicenda. Nella re lazione t ecn ica Blasi vi è quel famoso capi tolo del 
codice 56 con la parentes i : «portava a b o r d o personal i tà». Voi tut t i lo 
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avete presen te . È stato r ap idamen te l iquidato d i cendo c h e si e r a t ra t ta to 
di u n e r ro re , m a a n c h e gli e r ro r i devono avere u n a pa te rn i tà p e r 
conoscere chi li h a commess i e p e r c h è sono stati commess i . C o m e 
sapete, l 'affermazione che si po r t ano a b o r d o personal i tà , se veri t iera, 
in u n a perizia t ecn ica p u ò essere solo il risultato di u n p i ano di volo in 
possesso delle nos t re autor i tà nazionali . Si t ra t ta c ioè di u n velivolo c h e 
aveva c o m e obiett ivo quel lo di a t t raversare il nos t ro spazio ae r eo e di 
a t te r rare nel nos t ro ter r i tor io . Se si fosse t ra t ta to di u n velivolo c h e n o n 
aveva questo obiett ivo e che , p e r esempio c o m e nel caso del velivolo in 
quest ione, volava dall'Africa se t tent r ionale verso la Grecia a sud di 
Malta, n o n ci sa rebbe stata a l cuna rag ione p e r c o m u n i c a r e il p i ano di 
volo alle autor i tà nazionali p repos te al con t ro l lo del traffico ae reo . 

BELLOCCHIO. C'è c o m u n q u e il dovere di ch iedere il passaggio. 

ZAMBERLETTI. Quando il velivolo ch iede il passaggio p u ò o n o n 
p u ò comun ica r e che po r t a personal i tà , m a se il velivolo n o n ch iede il 
passaggio n o n posso sapere chi vola a b o r d o . Allora, se n o n è u n e r r o r e 
quel lo riportato nel la re lazione tecnica Blasi, que l velivolo aveva 
chiesto il passaggio, richiesta s e m m a i disdetta. Se viceversa è u n e r ro re , 
a l lora dobb iamo approfondi re le nos t re indagini p e r c h è si è t ra t ta to di 
u n e r ro re rilevante, di u n e l emen to di i nqu inamen to . 

PRESIDENTE. Dobb iamo sapere che cosa è successo , n o n dob­
b i a m o sempl icemente affermare se si è t ra t ta to di u n e r ro re , p e r c h è 
po t r ebbe a n c h e n o n esserlo. 

ZAMBERLETTI. Anche io voglio acce r t a re che cosa è successo , 
p ropr io p e r c h è q u a n d o p iù volte h o chiesto ch ia r iment i sul l 'episodio 
m i è stato risposto che si è t ra t ta to di u n e r ro re . 

BELLOCCHIO. A quan to ricordo nessuno h a sos tenuto che si è 
t ra t ta to di u n e r ro re , lo ricordo b e n e . 

ZAMBERLETTI. Dobbiamo fare chiarezza su ques to p u n t o . S o n o 
stato il p r i m o a sol levare il p rob lema . 

BELLOCCHIO. Mi scusi, m a rivendico la pa te rn i tà di ta le que­
st ione. 

ZAMBERLETTI. R icorde rà c o m u n q u e che su tale aspet to h o insi­
stito più volte. P ropongo che venga ascol ta to Blasi p e r c h è è l 'un ico in 
grado di fornire ch ia r iment i sulla vicenda, in m o d o tale che si riesca a 
definire u n capitolo tu t tora incer to . 

Vorrei affrontare un 'u l t ima ques t ione riallacciandomi alla esposi­
zione di De Jul io. Appare sconcer t an te l 'assenza di documen taz ione c h e 
risulta dalle nos t re richieste al Ministero degli esteri c i rca le autorizza­
zioni p e r i sorvoli ne l l ' anno 1980. Tuttavia - d ic iamolo c o n franchezza 
- è anco ra più sconce r t an te che co loro che e r a n o prepos t i a l l ' inchiesta , 
c ioè i magistrat i , n o n si s iano mai p reoccupa t i in 11 ann i di ricostruire 
il traffico ae reo in quel l 'a rea . 
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Infatti, ad undic i ann i di distanza n o n è s tupefacente tan to il fatto 
che n o n si riescano a t rovare i documen t i , m a che co lo ro che avevano 
il dovere di acquisir l i n o n abb iano adempiu to a ques to obbligo. Mi 
s e m b r a che la Commiss ione n o n possa n o n sot tol ineare u n a simile 
inadempienza . 

CIPRIANI. La responsabi l i tà è a n c h e di chi doveva consegnare 
ques ta documentaz ione e n o n l 'ha fatto. Non si p u ò da re s e m p r e la 
co lpa ai magistrati . 

BELLOCCHIO. Non poss iamo dare tu t ta la colpa ai magistrat i! 

PRESIDENTE. S iamo ch iamat i ad affrontare la ques t ione con u n 
m e t o d o di ricerca indutt ivo. Solo alla fine t r a r r e m o le conclus ioni . A 
mio avviso i magistrat i h a n n o avuto delle defaillances, m a in fondo lo 
stesso è accadu to anche al po t e r e pol i t ico che doveva co l laborare 
al l ' inchiesta. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Probab i lmente h a n n o p rop r io 
col labora to . 

PRESIDENTE. Questa è la par te che dovremo esamina re al mo­
m e n t o di t r a r re dei giudizi: o ra s iamo nel la fase di ricerca. 

Se siete d ' accordo seguirei ques to me todo : farei en t r a re il genera le 
Fer racut i e lascerei il compi to di p o r r e le d o m a n d e iniziali ai col leghi 
De Jul io e Zamberle t t i in quan to essi p o t r a n n o ricondurre i quesit i 
a l l ' in te rno delle l inee di ricerca imposta te nel la loro re lazione. Per o ra 
il Pres idente svolgerebbe sol tanto il ruo lo di garante del la discussione. 

BELLOCCHIO. Signor Pres idente , avverto l 'esigenza che si t enga 
u n m i n i m o di confronto t ra i commissar i p e r capire se si r e n d a n o 
necessar ie u l ter ior i richieste di e lement i . Poiché abb iamo stabilito u n 
p r o g r a m m a dei lavori, a n c h e p e r n o n m a n c a r e di cortesia nei confront i 
degli auditi , ch iedo che , p r i m a di passare alla s econda fase o a 
conc lus ione della seduta di doman i , i p rob l emi vengano approfondi t i in 
u n a discussione t ra i commissar i . 

PRESIDENTE. Se mi fosse stato consent i to di conc lude re la mia 
p remessa , avrei formulato ques ta stessa proposta . Anch ' io h o delle 
d o m a n d e da po r r e , m a penso sia p iù ut i le ascol tare i testi che sono stati 
convocat i e valutare success ivamente , al t e rmine delle audizioni , tut t i 
gli e l ement i emers i in quest i due giorni di lavoro p e r dec ide re i passi 
successivi. 

BOATO. Se è possibile, vorre i che i colleghi De Jul io e Zamber le t t i 
ci i l lustrassero i motivi p e r i quali i testi che dovremo ascol tare sono 
stati convocat i . 

DE JULIO. Il genera le Fer racu t i a l l ' epoca e ra co lonne l lo pi lo ta in 
forza al 36° S to rmo di Gioia del Colle, cui pa re afferisca la responsabi­
lità delle indagini . 
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BELLOCCHIO. È stato pres idente della commiss ione italo-libica. 

DE JULIO. Al 36° S to rmo c o m p e t e la responsabi l i tà di indagare 
sugli inc ident i di velivoli mili tari . Nella fattispecie, il genera le Fer racu t i 
fu nomina to a n c h e pres idente della commiss ione mis ta di indagine 
italo-libica e fu t ra i p r imi a recars i sul pos to ins ieme al suo coman­
dante del l ' epoca, vale a di re il genera le Brancaleoni , che a sco l t e remo 
success ivamente , ed ass ieme al genera le Tascio. Per tan to l ' impor tanza 
della sua tes t imonianza è dupl ice: lo ascol t iamo nel la veste ist i tuzionale 
di p res idente della commiss ione mista e c o m e tes t imone ocu la re di 
p r i m a m a n o , vale a dire c o m e u n a delle pe r sone che nei pr imiss imi 
m o m e n t i dopo la notizia del l ' incidente h a n n o po tu to vedere la situa­
zione del Mig ed il pi lota mor to . 

Ovviamente , se i colleghi h a n n o po tu to leggere la re lazione della 
commiss ione di indagine, che è agli atti , si s a r anno potu t i r e n d e r e 
con to - a l m e n o io h o t ra t to questa impress ione - del m a n c a t o appro­
fondimento di u n a ser ie di questioni; il che , se visto in con t ro luce 
ass ieme alla rapidi tà con la quale fu rest i tui to il reli t to, fa so rgere dubbi 
sulla completezza dell 'analisi effettuata. Pera l t ro questi dubbi sono 
avvalorati oggi - c o m e avviene spesso a distanza di mol t i ann i - dal 
fatto di aver t rovato u n a moltepl ici tà di resti del Mig l ibico, pe ra l t ro 
forati in p iù pun t i da proiett i l i . Met tere a confronto le informazioni di 
oggi con chi alla epoca svolse le indagini abb iamo ritenuto fosse assai 
rilevante. 

Doman i sen t i r emo Pugliese e Del Zoppo. Il p r i m o è f i rmatario ed il 
s econdo è compi la to re della famosa p rog rammaz ione t r imes t ra le della 
Synadex, qu indi sono d i re t tamente coinvolt i in u n fatto che destò 
a l l ' epoca dei sospett i e che con t inua ad essere p o c o chiaro . Pera l t ro 
a l l ' epoca e r ano responsabi l i nel cen t ro r ada r di Marsala. Quindi , a pa r t e 
la ques t ione della p rog rammaz ione della Synadex, possono rispondere 
su p rob l emi r imast i anco ra in sospeso a propos i to del c o m p o r t a m e n t o 
del cen t ro r ada r di Marsala. 

Gli u l t imi due tes t imoni ve r r anno ascoltati in qual i tà di appar te­
nent i al cen t ro operat ivo di pace : di essi h o già par la to nel la re lazione 
introdut t iva e n o n c redo sia necessar io aggiungere a l t ro . 

BOSCO. Signor Pres idente , penso che nel corso delle audizioni dei 
genera l i Fer racu t i e Branca leon i sa rebbe b e n e t ene re distinte, p e r 
quan to possibile, la ques t ione della data della cadu ta del Mig dai 
p rob l emi ineren t i al p r o c e d i m e n t o di rest i tuzione dei resti . H o let to 
anch ' io i verbali , m a penso sia asso lu tamente pr ior i tar io acquis i re la 
certezza sulla data della caduta del Mig. Il p r o c e d i m e n t o successivo di 
rest i tuzione dei resti p u ò so t t in tendere intese pol i t iche t r a i due Stati o 
c o m u n q u e valutazioni che rivestono ri levanza del tu t to diversa rispetto 
al l ' indagine che s t iamo c o n d u c e n d o . Se fosse possibile, la Commiss ione 
dovrebbe ce r ca r e di o t t enere da queste tes t imonianze u l ter ior i e l emen t i 
in o rd ine alla data della caduta dello ae reo . 

PRESIDENTE. Ovviamente la ques t ione della data h a impor t anza 
pr ior i tar ia , m a va sot tol ineato che l 'altra v icenda è rilevante n o n solo in 
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ordine ai t empi , m a a n c h e p e r quan to r iguarda i quanti tat ivi di 
mater ia le rest i tui to, visto che gran par te de l l ' ae reo è tu t to ra in Italia. 

BOSCO. Non è p r o b l e m a che ci interessi d i re t t amente : p e r d i a m o 
u n sacco di t e m p o su ques te cose. 

PRESIDENTE. Non adopere re i l 'espressione pe rd i t a di t e m p o . Altri 
lo h a n n o fatto in tut t i quest i anni! 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Signor Pres idente , la p reghe­
rei di i n t e r rompere la seduta pubbl ica p e r c h è n o n so qual i implicazioni 
possa avere l ' a rgomento che sto p e r tocca re , annesso alla ques t ione di 
Ustica. 

PRESIDENTE. Va b e n e . 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA: TESTI­
MONIANZA FORMALE DEL GENERALE SANDRO FERRACUTI 

(Viene introdotto il generale Ferracuti) 

PRESIDENTE. Ascolt iamo oggi la tes t imonianza del genera le San­
dro Ferracut i , a t tua lmente in servizio presso lo Stato Maggiore dell 'Ae­
ronaut ica . La sua, s ignor genera le , sarà u n a tes t imonianza formale e 
ver terà sulla v icenda del disastro ae reo di Ustica e del Mig 23 l ibico 
caduto in Sila. Lei sa che ques ta Commiss ione sta c o n d u c e n d o un ' in­
chiesta su tale vicenda. 

Le faccio p resen te le responsabi l i tà che Ella si a s sume nel depo r r e 
in sede di tes t imonianza formale davanti alla Commiss ione . 

Le r a m m e n t o che in ques ta sede si appl icano , ai sensi del l 'ar t icolo 
4 della legge n. 172 del 1988 istitutiva della Commiss ione , le disposi­
zioni del l 'ar t icolo 372 del codice pena le che p revede c o n t r o gli au tor i 
di dichiarazioni false o re t icent i la rec lus ione da sei mes i a t re anni . 

L'avverto che qua lora dovessero ravvisarsi gli e s t r emi di a l cuno dei 
fatti di cui al citato ar t icolo 372 del codice pena l e la Commiss ione 
t rasmet te rà il p rocesso verbale al l 'autor i tà giudiziaria c o m p e t e n t e . 

Generale , le d o m a n d e inizia lmente le s a r anno rivolte dagli onore ­
voli De Julio e Zamberlet t i ; dopo di che p o t r a n n o in te rveni re gli al tr i 
m e m b r i della Commiss ione . 

Invito al lora l 'onorevole De Jul io a da re inizio a l l 'audizione. 

DE JULIO. Generale , a no i risulta che il 18 luglio 1980 si svolse u n a 
esercitazione. Lei vi p rese par te? 

FERRACUTI. Non vi h o p reso par te . 
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DE JULIO. Ma il 36° s t o rmo di Gioia del Colle vi p rese par te? 

FERRACUTI. Mi pa re di si, m a n o n ricordo p rec i samente . 

DE JULIO. Quando si r ecò la p r i m a volta ad ispezionare il Mig 
libico? 

FERRACUTI. Il 18 luglio stesso verso sera con u n velivolo decol la to 
da Gioia del Colle alle 18 o ra locale . Non ricordo esa t tamente a che o ra 
a r r i v a m m o in zona. Il c o m a n d a n t e del lo s to rmo e ra Branca l eon i e 
p r e s u m o che a r r ivammo in to rno alle 8 di sera. 

DE JULIO. C'era anco ra luce? 

FERRACUTI. E ravamo a l l ' imbruni re . 

DE JULIO. Ci p u ò i l lustrare i p r imi acce r t amen t i che svolse al suo 
arrivo? 

FERRACUTI. Al mio arr ivo p ra t i camen te n o n avv iammo a lcun 
acce r t amen to . Abbiamo visto il rel i t to dall 'al to ed in que l m o m e n t o 
pompie r i o forestali (non ricordo b e n e se vi e r ano a l t re pe r sone ) 
s tavano es t raendo il cadavere . Mi p a r e ci fossero a n c h e il p r o c u r a t o r e 
di Cro tone , l'ufficiale dei carabinier i ed a l t re pe r sone . Non h o visto 
ar r ivare la sa lma alla sommità , dal m o m e n t o che da lì ci s i amo reca t i -
io e il co lonnel lo Branca leoni - in u n a casermet ta dei carabin ier i di 
u n a locali tà che n o n ricordo. In quel la sede ci s iamo incont ra t i con u n 
ufficiale dei carabinier i e con dei testi che mi s embr a i n t e r r o g a m m o 
quel la sera stessa. C'era a n c h e il genera le Tascio. 

DE JULIO. Vorrei u n ch ia r imento sulla p rocedura . Lei sta d i cendo 
che in effetti n o n po tè ispezionare gli oggetti che vi e rano ; p iù che a l t ro 
si t ra t tava del co rpo del pilota. Al suo arr ivo era già in corso la 
rimozione del cadavere . Quale è al lora la p r o c e d u r a in caso di inci­
den te ae reo in mer i to alla rimozione di corpi o di relitti? 

FERRACUTI. Bisogna ader i re alle richieste della Magis t ra tura che 
d ispone dei corp i e dei relitti . Sta a d essa dec idere se c o n c e d e r e o m e n o 
l 'accesso al co rpo ed al reli t to. In que l m o m e n t o il cadavere e ra sot to la 
tu te la della Magistratura. Non era stata istituita a l cuna commiss ione di 
indagine e quindi e ravamo lì so lamente in quan to avevamo avuto 
notizia di u n incidente nella nos t ra c i rcoscr iz ione (mi riferisco al 
c o m a n d o dello s tormo) . Ci s iamo recat i in zona, m a la giurisdizione e ra 
della Magistratura. 

DE JULIO. Quindi fu il magis t ra to a d isporre la rimozione del 
cadavere? 

FERRACUTI. È esatto. 
Quella sera n o n svo lgemmo nessun al t ro at to. R icordo che era­

v a m o stati in quel la case rmet ta dei carabinier i . Mi s e m b r a ci fosse 
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a n c h e u n a signora, m a n o n vorre i confondermi con l ' in terrogator io del 
g io rno dopo. Abbiamo preso visione di a l cune cose t rovate sul co rpo 
del pilota: u n a car t ina geografica della Libia mol to grossolana ed a l t ro 
mater ia le che n o n ricordo. Quindi s iamo andat i a do rmi r e nel l 'ostel lo 
del l 'Aeronaut ica a Montescuro . La mat t ina dopo ricordo c o n certezza 
u n volo in e l icot tero con il genera le Tascio p e r da re u n a p r i m a occhia ta 
al rel i t to che si t rovava in u n b u r r o n e mol to incassato ed e ra difficile da 
raggiungere . Abbiamo osservato dall 'al to ed io riconobbi che si t ra t tava 
di u n Mig 23. Il genera le Tascio mi chiese c o m e facessi a riconoscerlo 
ed io risposi che potevo riconoscerlo dal t imone , che è di forma 
abbastanza par t ico lare ed inol t re e ra la pa r t e p iù visibile. Non avevo 
saputo invece identificare la nazionali tà dalle cocca rde , che e r ano 
verdi , m e n t r e io ricordavo quel le p receden t i b i anche , rosse e n e r e 
risalenti a l l ' epoca in cui la Libia faceva pa r t e della Rau. Questo è quel lo 
che ho visto. 

DE JULIO. Quindi la cocca rda era qella regolare al m o m e n t o ? 

FERRACUTI. Pe r sona lmen te n o n la conoscevo, m a s i cu ramen te 
e r a quel la regolare . Success ivamente s iamo scesi sul luogo dove si 
t rovava il reli t to ins ieme al colonnel lo Branca leon i ed ins ieme ad altr i 
ufficiali t ra cui n o n ricordo se vi fosse il genera le Tascio. È stata u n a 
marc i a abbastanza complicata; s iamo scesi lungo il greto di u n t o r r en t e 
e finalmente s iamo arrivati sul luogo del l ' incidente e abb i amo po tu to 
vedere il reli t to. 

La p r i m a reazione istintiva è stata quel la della curiosi tà, t ipica del 
pi lota p e r u n ae rop lano caduto . Poi ci s iamo chiesti c o m e fosse po tu to 
cade re in quel p u n t o ed abb iamo fatto le p r i m e immed ia t e osservazioni. 
Innanzi tu t to quel le possibili a t t raverso la visione dei pezzi macrosco ­
pici p iù evidenti . Ricordo che il m o t o r e n o n aveva segni di rotazione, 
che le ciglia del l 'ugello di scar ico e rano in posizione aper ta , il che fa 
pe nsa r e ad u n o spegn imento del moto re , che i ro t t ami e r a n o distrutt i in 
m o d o tale da n o n far d e s u m e r e u n impat to ad alt issima o ad al ta 
velocità (erano re la t ivamente integri e concent ra t i ) , che il seggiolino 
e ra posizionato al di fuori dei ro t tami del velivolo e p iù in al to. 

L' idea che abb iamo t ra t to da tut to ciò è stata che l ' aereo abbia 
impat ta to ad u n a velocità piut tosto bassa in u n p u n t o più al to di quel lo 
in cu i e r ano success ivamente rotolati i ro t tami . Ino l t re n o n abb iamo 
visto a lcun segno di a r m a m e n t o nè di t an iche es te rne . 

DE JULIO. Questa p r i m a analisi lei l 'ha svolta n o n a n c o r a in quali tà 
di Pres idente della commiss ione di indagine. 

FERRACUTI. No, e ro lì c o m e accompagna to re del m io coman­
dan te di s to rmo. 

DE JULIO. Pochi giorni dopo lei fu n o m i n a t o Pres idente della 
commiss ione italo-libica. 

FERRACUTI. La n o m i n a effettiva c redo sia stata del 23 luglio. Il 
t e l e g r a m m a in cui si comunicava la costi tuzione della commiss ione e la 
sua composiz ione è del 24 luglio. 
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DE JULIO. Fino a che data è rimasta in car ica la commiss ione? 

FERRACUTI. L 'ul t ima seduta si è t enu ta il 22 agosto e la t rasmis­
s ione della documen taz ione è avvenuta il 23 se t t embre . 

DE JULIO. Duran te i suoi lavori la commiss ione h a esamina to i 
t racciat i r ada r di Otranto? 

FERRACUTI. Non du ran t e i lavori p e r c h è della commiss ione face­
vano par te a n c h e i libici. Io h ò provveduto a ch iedere , n o n ad Ot ran to 
m a al 3° Roc , se la difesa ae rea avesse avvistato qualcosa in quel la zona 
ed in quel pe r iodo p roven ien te da sud. Tale richiesta l 'ho avanzata il 28 
se t t embre . Il g iorno successivo il II Repar to h a pos to la stessa d o m a n d a 
con u n messaggio segreto. P robab i lmente il II Repar to h a valutato -
co r r e t t amen te - che si t ra t tava di dati classificati che n o n po tevano 
essere por ta t i a conoscenza di u n a commiss ione che p e r sua na tu r a n o n 
poteva avere accesso ai dati classificati. 

DE JULIO. Lei sta pa r l ando di 28 e 29 se t t embre . 

FERRACUTI. No, in tendevo riferirmi al 28 ed al 29 luglio. In 
ques t 'u l t ima data il I I Repar to h a chiesto i dati al c o m a n d o di regione; 
co r r e t t amen te dal p u n t o di vista formale p e r c h è il Roc d ipende dal 
c o m a n d o di regione. La risposta n o n è stata data a m e , m a al I I Repar to 
ed e ra classificata segreta. La sostanza era che e r ano state avvistate 
t r acce di cui una , in quel la zona ed in quel m o m e n t o , p roven ien te da 
sud m a classificata friendly. H o assunto ques ta informazione n o n 
ufficiale e l 'ho gestita c o m e tale; ne h o t enu to con to nel la misu ra 
possibile e ovviamente n o n l 'ho ci tata nei rappor t i della commiss ione . 
Na tu ra lmen te h o fatto le m i e valutazioni. La na tu r a della classificazione 
friendly è risultata poi dubbia e di ciò si è mol to discusso in seguito. 

DE JULIO. Lei pres iedeva u n a commiss ione italo-libica. 

PRESIDENTE. La commiss ione n o n fu i m m e d i a t a m e n t e italo-li­
bica; i libici si aggregarono a lcun i giorni dopo . 

FERRACUTI. La commiss ione h a iniziato ad ope ra re c o m e ta le dal 
g io rno 24 luglio ed a quel la data e ra già u n a commiss ione italo-libica. Il 
ritardo nel la t rasmiss ione dei nominat iv i libici e ra dovuto a quest ioni di 
conta t t i t r a ambasc ia te e t ra Ministeri degli esteri . C o m u n q u e la 
commiss ione è na ta italo-libica. 

DE JULIO. Il dubbio che a m e sorge è che il fatto che si t ra t tasse di 
u n a commiss ione mista togliesse alla commiss ione stessa la possibil i tà 
di ope ra r e acce r t amen t i rigorosi. Lei afferma che a lcuni e l emen t i n o n 
po tevano essere forniti in sede di commiss ione p e r c h è coper t i da 
segre to mil i tare, m a immag ino che in quan to tali n o n po tevano essere 
sottrat t i alla c o m p o n e n t e italiana. Questo vincolo d ipenden te dalla 
n a t u r a mis ta della commiss ione ha di fatto rappresen ta to a n c h e u n 
os tacolo p e r l ' acce r tamento e l ' approfondimento dei fatti? La compo-
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nen te i tal iana si è mai riunita i nd ipenden t emen te da quel la l ibica p e r 
fare approfondiment i più puntual i avvalendosi di dati che n o n po tevano 
essere por ta t i a conoscenza dei libici? Mi s e m b r a di ricordare che la 
c o m p o n e n t e libica por tò alla conoscenza della commiss ione dei docu­
ment i in cui e rano contenut i degli omissis p e r m a n t e n e r e il segreto di 
pa r t e libica. Immag ino quindi che a n c h e la c o m p o n e n t e i tal iana po­
tesse opera re in m o d o analogo. 

FERRACUTI. Lei mi ha sos tanzia lmente pos to t r e d o m a n d e . Quan to 
al fatto che la na tu ra mista della commiss ione potesse cost i tuire u n 
ostacolo p e r l ' accer tamento della verità, ciò è in qua lche misu ra vero; 
m a è cer to che essa ha consent i to l 'acquisizione di dati e conoscenze 
che a l t r iment i n o n si sarebbe avuta. Ino l t re va det to che è fo rmalmente 
previsto, anzi imposto dai no rma l i r appor t i t r a Stati , che q u a n d o si 
verifica u n inc idente del genere si ch ieda al l 'al tra pa r t e se vuole 
par tec ipare ai lavori della commiss ione d ' inchiesta. Nel caso specifico 
n o n so se da par te italiana vi sia stato u n invito a pa r t ec ipa re o 
un 'acce t taz ione di u n a r ichiesta libica; resta il fatto che le nos t re 
normat ive p e r la gest ione di incident i di volo p revedono che , ne l caso 
di incident i in cui s iano coinvolti velivoli mili tari n o n facenti pa r t e 
della Nato , venga richiesta la par tec ipaz ione al l ' indagine del lo Stato 
interessato. La presenza libica h a ce r t amen te reso difficile l 'acquisi­
zione di a lcuni dati m a sol tanto grazie ad essa n e sono stati acquisi t i 
altri fondamental i p e r un ' indagine p e r la sicurezza del volo. 

È stato poi chiesto se c o m e italiani ci s i amo mai riuniti isolata­
m e n t e p e r valutare dati che n o n po tevano essere por ta t i a conoscenza 
dei libici. F o r m a l m e n t e ciò n o n è ma i avvenuto , m a in rea l tà l ' abb iamo 
fatto sia p e r valutare i dati che ci venivano forniti sia p e r d i scu tere di 
a rgoment i che n o n volevamo t ra t tare c o n i libici. La commiss ione da 
m e pres ieduta si occupava fo rmalmente della r i ce rca delle cause e dei 
fattori che avessero po tu to p rovocare l ' incidente al fine di evitare che si 
ripetessero in al t ra occasione; allo scopo quindi di p r o d u r r e r a c c o m a n ­
dazioni p e r evitare nuovi incident i analoghi . Da par te i tal iana si t rat tava 
di u n at to formale, dovuto m a n o n di g rande interesse visto che n o n 
abb iamo in dotazione i Mig. L' interesse maggiore , da ques to p u n t o di 
vista, e ra ce r t amen te libico. Per con t ro l 'Italia e ra in teressata a sapere il 
motivo della presenza sul nos t ro ter r i tor io di que l l ' ae reo . Parallela­
m e n t e al l ' indagine svolta dalla commiss ione da m e pres ieduta , quindi , 
l 'Italia si occupava della quest ione med ian te i suoi organi di sicurezza, 
i Carabinieri , la Magistratura pe r appu ra r e se que l l ' ae reo in tendeva o 
n o offenderci. Quanto appuravo e quan to mi veniva det to dai libici 
poteva ce r t amen te essere in teressante p e r quest i altri fini. I dati che io 
p roducevo potevano essere riverificati e approfondi t i e quindi in pra t ica 
vi e rano inchieste paral lele. Io mi occupavo di quel la p e r la s icurezza 
del volo. È mol to probabi le infine, che vi s iano stati incont r i t ra i libici, 
m a anche in ques to caso in via n o n ufficiale. 

DE JULIO. Queste inchieste paral le le ovviamente n o n t rovano 
riscontro nel la relazione finale della commiss ione da lei pres ieduta . Lei 
p u ò fornirci o ra a lcuni e lement i su tali inchies te paral lele? 
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FERRACUTI. So che il II r epar to si è c e r t a m e n t e occupa to di 
ques to caso. È no to che nel la mia Commiss ione vi e ra u n ufficiale del I I 
r epar to e spero b e n e che quan to è emer so di in te ressante dal p u n t o di 
vista informativo sia stato trasferito al II r epa r to . Pe r ce r to dal I I 
r epar to abb iamo avuto a lcuni dati sulla difesa a e r e a che , a l t r iment i , la 
commiss ione n o n avrebbe avuto . Vi e r a n o d u n q u e del le conness ion i ed 
10 h o ce r t amen te inviato tu t to quan to h o appreso . 

DE JULIO. Signor genera le , vorrei rivolgerle u n a d o m a n d a u s a n d o 
11 b u o n senso. Lei ha affermato che la Commiss ione e ra mis ta inclu­
dendo rappresentan t i di u n paese con il qua le n o n e ravamo ce r to in 
fase di bell igeranza, p e r cui motivi di b u o n vicinato po r t avano a 
prefer ire tale soluzione. Però , il b u o n senso m i p o r t a a cons ide ra re c h e 
n o n si t rat tava di u n ae reo mil i tare r ego l a rmen te autorizzato al volo, 
ne l qual caso n o n vi sa rebbe nul la da obie t tare ad u n a evoluzione 
del l ' indagine c o m e quel la da lei mostra ta . Tra t tandosi di u n a e r e o da 
gue r ra n o n autorizzato a sorvolare il nos t ro te r r i tor io , n o n le s e m b r a 
s t rana l 'evoluzione dei fatti c o m e da lei i l lustrata? N o n m i p a r e po i sia 
obbligatoria la cost i tuzione di u n a simile commiss ione . Credo sia u n a 
scelta facoltativa che a t t iene a p rob lemi di ca ra t t e re d ip lomat ico . Si 
trat tava in sostanza di u n ae reo del quale n o n si sapeva asso lu tamente 
nul la e sul qua le si r endeva necessar io l ' a cce r t amen to della verità. 

FERRACUTI. Na tu ra lmen te nessun paese p u ò rinunciare a d u n 
diri t to del genere . Però la commiss ione n o n aveva ques to compi to . 
Vorre i specificare che io posso avere delle idee personal i basa te sulla 
mia esper ienza e che da questo p u n t o di vista posso c o n c o r d a r e c o n lei 
su l l 'oppor tuni tà di verificare i motivi della p resenza del Mig sul nos t ro 
terr i tor io . Ma n o n era questo il compi to della Commiss ione . Posso 
d u n q u e risponderle ind icando cosa penso t o m e individuo e cosa h o 
fatto a propos i to della Commiss ione . Non ricordo in par t ico la re se fosse 
obbligatoria la presenza dei libici in base alla no rma t iva che l 'Aeronau­
t ica seguiva a quel t empo . Nel rest i tuire , deb i t amen te sot toscr i t to , il 
testo del r e socon to stenografico, il genera le Fer racu t i ha prec i sa to che , 
in base alla dirett iva pro-tempore «lo S m a m II r epa r to Sios p r e n d e r à 
conta t to con l 'addet to mil i tare o la r appresen tanza d ip lomat ica della 
Nazione interessata a l l ' incidente p e r richiedere la par tec ipaz ione di 
rappresen tan t i p ropr i all ' inchiesta». 

C o m u n q u e la direttiva del l 'Aeronaut ica n o n p u ò i m p o r r e le scel te 
di pol i t ica estera. Può d u n q u e esservi stata u n a richiesta del Sios 
del l 'Aeronaut ica che ce r t amen te deve aver avuto il benes t a re pol i t ico. 

DE JULIO. A lei risulta che da pa r t e del lo Stato Maggiore o del 
Ministro della difesa fu istituita fo rmalmente u n a commiss ione c o m p o ­
sta solo da italiani? 

FERRACUTI. Non m i risulta. 

DE JULIO. Non le s embr a s t rano? 
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FERRACUTI. So che il II r epa r to fo rmalmente o n o n fo rma lmen te 
si è occupa to di questo fatto, che se ne è occupa to il gene ra l e Tascio e 
io stesso h o fornito i dati acquisi t i dalla ommiss ione . N o n m i r isulta 
d u n q u e che vi sia stata u n a iniziativa formale, m a ne i fatti a l m e n o 
l 'Aeronautica si è occupa ta della vicenda. 

Pe r quanto riguarda la m ia valutazione persona le , il ques i to dell 'o­
norevole De .Tulio era il seguente : si t rat tava di u n velivolo cadu to sul 
nos t ro terr i tor io n o n nel corso di u n volo di t ras fer imento regolar­
m e n t e autorizzato, bens ì p e r ragioni ignote. Si chiedeva d u n q u e se fosse 
o m e n o oppor tuno appl icare le n o r m e utilizzate ne i casi chiar i , ne i casi 
in cui la par tecipazione s t ran iera fosse asso lu tamente dovuta . Ebbene , 
ne l caso specifico n o n si conoscevano i motivi de l l ' inc idente e fin dal 
p r i m o m o m e n t o i libici h a n n o avanzato l ' ipotesi del m a l o r e . Io c r edo 
che pe r sona lmen te n o n si poteva dire subito di no , n o n si po teva n o n 
c rede re subito alla loro vers ione. Però , ripeto, è ques ta u n a valutazione 
assolu tamente personale e la scel ta investe le responsabi l i tà della 
poli t ica estera. Si t ra t ta di cons idera re le valutazioni fatte c i rca i 
rappor t i con u n paese vicino. F o r m a l m e n t e n o n vi e ra a l cun e l emen to 
p e r ritenere di essere in p resenza di u n at to ostile di fi-onte al qua le 
ch iedere conto al paese interessato . 

MACIS. Però dal p r i m o m o m e n t o questo volo risulta i r regolare , 
i nd ipenden temen te dal fatto che fosse o m e n o ostile, c i rcostanza 
ul ter iore . Quindi la d o m a n d a rimane: di fronte ad u n volo i r regolare , 
n o n autorizzato a sorvolare il nos t ro paese è o p p o r t u n o appl icare la 
normat iva utilizzata in caso di incident i di voli r ego l a rmen te autoriz­
zati? 

FERRACUTI. Questa normat iva n o n si appl ica p e r gli inc ident i di 
voli autorizzati m a p e r gli inc ident i di volo tout court. Vi sono stati mol t i 
casi di velivoli cadut i in pun t i lontani dal decol lo a causa di m a l o r e del 
pi lota e sono state svolte indagini in col laborazione con i r appresen tan t i 
delle nazioni interessate. 

TOTH. È stato riferito che si sono spesso verificati a t terraggi di 
emergenza e cadute in Italia di aere i del Pat to di Varsavia o albanesi , 
appar tenen t i cioè a paesi n o n legati da par t icolar i r appor t i con noi e 
che in tali casi si è p r o c e d u t o con commiss ion i mis te . Dalla sua 
esper ienza le risultano altri episodi del genere? 

FERRACUTI. Ricordo due episodi del genere : il p r i m o relativo ad 
u n Mig 17 caduto ad Acquaviva delle Fonti e che m i p a r e fosse di 
nazionali tà bulgara; il s econdo episodio r iguarda u n Mig 17, di cui n o n 
ricordo la nazionalità, cadu to nel la zona di Udine. Non so qual i 
p r o c e d u r e siano state seguite. 

DE JULIO. Lei ha g ius tamente rilevato che n o n vi e r a n o motivi p e r 
diffidare comple tamen te della vers ione libica. Però a m e s e m b r a che 
qui ci t roviamo nel caso opposto: risulta dalla le t tura degli atti che 
p ra t i camen te ci si è fidati della vers ione libica. È ques to l ' a t teggiamento 
che ha t enu to la commiss ione? 

8 
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FERRACUTI. N o n direi . Ce r t amen te e ravamo tenut i a d acquis i re i 
dati che fo rma lmene ci venivano forniti dai libici, è ques ta la prassi: si 
ch iedono le dichiarazioni del capo formazione del volo, del capo del la 
base e così via. Success ivamente a tali dichiarazioni si aggiungono altr i 
e lement i che la commiss ione acquis isce d u r a n t e le indagini, le tes t imo­
nianze, i dati del flight recorder e le esper ienze personal i . I dati forniti 
dai libici sono stati esaminat i alla luce del la credibil i tà che i singoli 
m e m b r i della commiss ione po tevano stabil ire sulla base della lo ro 
esper ienza e sulla base di tut t i gli al tr i e l ement i raccol t i e quindi n o n 
venivano accet ta t i s empl icemente . In a lcun i casi po tevamo avere ri­
scont r i mo l to precis i , m e n t r e in altri il marg ine di incertezza poteva 
res tare e, in genera le , si è t ra t ta to da pa r t e nos t ra di u n lavoro di 
percez ione , di valutazione dell'affidabilità dei dati p e r t r a r r e qua lche 
conc lus ione . 

Presidenza del vice presidente BELLOCCHIO 

DE JULIO. Vorre i riferirmi ad a l cune ipotesi che h a n n o avuto 
riscontri giornalistici . Si è p reso p e r b u o n o che il Mig stesse par tec i ­
p a n d o p r i m a del l ' inc idente ad u n a eserci tazione e che fosse decol la to 
dalla base di Ben ina in to rno alle o re 10 di u n g iorno di luglio. 

Alcuni sos tengono che , data la s tagione e l 'ora, si potesse avere 
a n c h e u n decol lo in si tuazione di emergenza , m a ce r t amen te n o n 
un 'eserc i taz ione . Questa affermazione poteva essere presa p e r b u o n a ? 

FERRACUTI. Poteva essere asso lu tamente p resa p e r b u o n a . H o 
letto che n o n solo è s t rano che si decoll i alle 10 del mat t ino di luglio da 
Ben ina (Benina è Bengasi n o n è il Sahara) , m a che e ra a n c h e R a m a d a n 
(ma n o n so tu t to ra se il R a m a d a n possa capi tare nel mese di luglio) e in 
quel pe r iodo n o n si muove paglia; o l t re tu t to era venerd ì e p e r i 
m u s u l m a n i il venerd ì equivale alla nos t ra domen ica . Ebbene , h o volato 
mol t iss ime volte a D e c i m o m a n n u con t e m p e r a t u r e tor r ide , m a i motivi 
appena riportati n o n sono tali da farmi dire che è p o c o at tendibi le che 
ci fosse quel l 'eserc i tazione di volo. N o n solo, h o letto dai giornal i , 
a n c h e se n o n lo so p e r conoscenza diret ta , che i libici sorvegl iavano 
l 'eserci tazione in at to; che la sorvegliassero o n o n o n posso dir lo c o n 
certezza, m a posso affermare che si t ra t ta di u n a ipotesi p robabi le . Di 
conseguenza n o n c 'è asso lu tamente nul la da meravigliarsi se alle 9,50 
di u n a mat t ina di luglio sono decollat i due velivoli da Benina . 

DE JULIO. Lei ha subito press ioni p e r ch iudere r a p i d a m e n t e 
l ' inchiesta? 

FERRACUTI. No, avevamo noi dei p rob lemi . I nostr i avieri dove­
vano cus todi re il velivolo in condizioni asso lu tamente disagiate, s tan te 
a n c h e la t empera tu ra . 
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DE JULIO. Quindi r i t iene di aver utilizzato tu t to il t e m p o necessar io 
p e r u n a inchies ta approfondita . 

Vorrei r i to rna re p e r u n a t t imo alla sa lma del pilota. 
Nella sua relazione e, mi sembra , ne i verbali dei carabinier i , n o n si 

fa riferimento ad a lcun segnale identificativo sulla tu ta del pi lota 
(mostr ine , gradi, distintivi o cose simili). Come mai? 

FERRACUTI. Non s e m p r e si indossano, io n o n li h o visti. Abbiamo 
p e r ò visto u n n o m e r ipor ta to sul casco con un ' e t i che t t a adesiva, il 
n o m e era «Ezz Eddennkha» e forse l 'inizio di u n a elle. Poi i libici h a n n o 
fornito u n n o m e e questo era «Ezzeden Khalil». Nel corso della mia 
relazione tuttavia sono state usate 5 grafie diverse. Anche su ques to 
fatto h o let to mol te cose sui giornali , m a se qua l cuno p rova a t r a d u r r e 
u n n o m e arabo in i taliano use rà 21 grafie diverse p e r c h è le le t tere 
a rabe n o n sono le nos t re e mol te vocali n o n vengono scri t te . (Ad 
esempio, che senso ha usa re nel la t r aduz ione i tal iana la le t tera «k» 
ins ieme alla le t tera «h» quando p e r o t t ene re lo stesso s u o n o sa rebbe 
stata sufficiente solo la le t tera «c», scr ivendo così s emp l i cemen te 
«Cali»). Altri e r ror i possono der ivare dalla t r aduz ione in cara t te r i latini 
a seconda della p r o n u n c i a italiana o inglese. R e c e n t e m e n t e sono stato 
ne l Golfo Pers ico e lì c 'è u n ae ropor to che si ch i ama Al Bateen , n o m e 
che si po t rebbe scr ivere sempl i cemen te Al Batin, m a che invece viene 
scrit to Al Bateen secondo la p r o n u n c i a inglese. In conc lus ione r epu to 
u n n o n p r o b l e m a l ' identificazione o p e r lo m e n o l 'uso delle diverse 
grafie nel n o m e . 

DE JULIO. Lei sta d icendo c o m e l ' avrebbe scri t to lei, m a tu t te 
ques te cose e r ano scri t te dai libici. L 'origine è s e m p r e libica. 

FERRACUTI. L'origine è s e m p r e l ibica e chi t r aduceva in cara t te r i 
latini t raduceva in u n m o d o o nel l 'a l t ro . H o po tu to no ta re nel le 
dichiarazioni dell'ufficio operazioni o del c o m a n d a n t e di base delle 
p iccole differenze nel la grafia del n o m e del pi lota t ra Ezeten, Ezetin o 
Ez E Tin. 

CICCIOMESSERE. Sul casco era scri t to in cara t te r i latini? 

FERRACUTI. Si, e ra scri t to in carat ter i latini. 

CICCIOMESSERE. Quindi doveva fare testo. 

FERRACUTI. Doveva fare testo p e r la t raduz ione che il pi lota aveva 
fatto del suo n o m e a rabo in carat ter i latini: Ezeten Kha, e poi mancava 
l 'u l t imo pezzo. 

DE JULIO. Quant i caschi sono stati ri trovati? 

FERRACUTI. S e m b r a che ne siano stati r i t rovati due . Quel lo che ho 
visto io era u n casco metal l ico leggero, c e r t a m e n t e in idoneo ad essere 
calzato d i re t t amente sulla testa. Ev iden temente l 'a l t ro e ra l ' in te rno del 
casco che n o n era, c o m e quel lo che us i amo noi , formato da u n un i co 
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b locco ; p robab i lmen te u n caschet to , che dalle foto che h o visto s e m b r a 
di cuoio . 

DE JULIO. Lei infatti nel la sua re lazione par la di u n casco di cuo io 
n e r o , n o n di quel l 'a l t ro . 

FERRACUTI. Non ne pa r lo io, m a i carabinier i . Io par lo p rop r io del 
casco meta l l ico che è quel lo che h o visto e ritengo che si t ra t tasse di 
d u e pezzi, u n o a l l ' in terno del l 'a l t ro. 

ZAMBERLETTL Non c r ede quindi all ' ipotesi del doppio pilota. 

FERRACUTI. No. 

CICCIOMESSERE. Si riferisce al casco custodi to a l l ' ae ropor to di 
Pra t ica di Mare? 

FERRACUTI. All 'aeroporto di Ciampino, n o n di Pra t ica di Mare . So 
che il casco t rovato da noi è stato por ta to a l l ' aeropor to di Ciampino . 
Non so ve r amen te dire dove poi sia anda to . 

DE JULIO. Di che t ipo di a r m a m e n t o e ra dotato il Mig? 

FERRACUTI. Come dicevo p r ima , il Mig n o n aveva a r m a m e n t o 
es te rno; doveva avere u n c a n n o n e , da quel lo che risulta alle nos t re 
conoscenze , che p e r ò n o n abb i amo t rovato e che mi risulta invece sia 
stato t rovato du ran te i lavori di rimozione del reli t to. 

ZAMBERLETTL Ma il Mig m o n t a due cannoni . 

FERRACUTI. No, m o n t a u n c a n n o n e b i canna da 23 mil l imetr i . 

DE JULIO. Circa la completezza degli accer tament i , conc lude t e 
u n a re lazione in cui d ichiara te che n o n avete riscontrato p resenza di 
a r m a m e n t i a bo rdo . Chiunque legge quel la relazione, cioè, n e d e s u m e 
che si t ra t tava di u n Mig c o m p l e t a m e n t e d isarmato , p e r c h è n o n aveva 
missili (nè poteva averli), n o n aveva cannoni , n o n aveva in dotaz ione 
al t re a rmi . 

FERRACUTI. Forse lei ha ragione. Ma c 'è u n a d ichiaraz ione dei 
libici in cui è descri t ta la configurazione del velivolo al decol lo ; t r a le 
al t re cose è det to che n o n aveva a r m a m e n t o , nè t an iche es te rne e c h e 
e ra invece n o r m a l m e n t e dota to del c a n n o n e b i canna senza a r m a m e n t o . 
Non a b b i a m o rilevato la veridici tà di tale affermazione in loco , m a il 
m u s o del velivolo era distrut to e n o n s iamo riusciti a t rovar lo . R ico rdo 
a n c h e che i libici e r ano l ievemente contrar ia t i da questo fatto p e r c h è 
pensavano che no i lo avessimo nascos to . 

CICCIOMESSERE. Non si è p iù ritrovato il cannone? 
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FERRACUTI. H o saputo mes i e mes i d o p o n o n r i co rdo b e n e c o m e 
e da chi, che du ran te il r e c u p e r o del velivolo da pa r t e dei libici è s tato 
r i t rovato. Lo h a n n o p reso i libici quindi e no i n o n lo avevamo mai visto. 

DE JULIO. Quanto pesa a lFincirca u n Mig 23? 

FERRACUTI. Non lo so con prec i s ione , forse 13-14 tonnel la te . 

DE JULIO. Viene ipotizzato che il Mig abbia p lana to ; ebbene , u n 
Mig che p lana a quale veloci tà arr iva al suolo? 

FERRACUTI. Assolutamente imprevedibi le , d ipende dal t r emmag-
gio che aveva al m o m e n t o della p ian ta ta m o t o r e , d ipende dal fatto se il 
pi lota e ra in condizioni o m e n o di m a n o v r a r l o e qu indi di fargli 
a s sumere la migl iore velocità di p lanata , d ipende dal fatto che il 
t r emmaggio fosse tale da consent i rgl i u n a b u o n a discesa o p p u r e tale da 
manda r lo in stallo, nel qual caso sa rebbe cadu to a p i o m b o . 

È asso lu tamente impossibi le p e r m e , sulla base dei dati a disposi­
zione, dire a quale velocità sia arr ivato al suolo . N o n posso stabil ire 
n e m m e n o u n a velocità min ima: poteva ven i re giù a 700 nodi dr i t to 
c o m e u n fuso, oppure veni re a 70 nodi , d o p o di che con l ' aumen to della 
velocità aumen tava la por tanza e richiamava da solo fino a stal lare: 
d ipende da quando è avvenuto l ' impat to . Se è avvenuto d u r a n t e la 
discesa poteva aver scapolato . A S h e p p a r d c 'è u n velivolo che è 
a t terra to da solo. 

DE JULIO. Dalle vostre informazioni n o n e ra rilevabile la velocità? 

FERRACUTI. Si p u ò p r e s u m e r l a grosso m o d o . Abbiamo assunto 
che fosse piut tosto bassa. 

DE JULIO. Cosa in tende p e r bassa? 

FERRACUTI. Non so dirle: 200 ch i lomet r i l 'ora. Se possibile vorre i 
che i lavori della Commiss ione passassero in sedu ta segreta. 

PRESIDENTE. Se lei lo r i t iene necessar io , pass iamo senz 'a l t ro in 
seduta segreta. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

P r e s i d e n z a de l p r e s i d e n t e G U A L T I E R I 

DE JULIO. C o m u n q u e , fossero stati 150 ch i lomet r i a l l 'ora o 300, u n 
ae reo di 13 o 14 tonne l la te è u n a massa in m o v i m e n t o di notevole 
entità. Non è s t rano che n o n si sia r iuscit i a rilevare con p rec i s ione le 
t r acce del p u n t o di impat to? 
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FERRACUTI. È u n a ricerca che ci ha impegna to mol to . In caso di 
inc idente , la ricerca del p u n t o di impat to è u n o dei p r i m i a d e m p i m e n t i 
che vengono svolti. N o n s i amo stati in grado di t rovare ques to p u n t o a 
causa della na tu ra del t e r r eno , assai scoscesa, aspra e rocciosa . Io ed i 
mie i uomin i abb iamo ce rca to a lungo, m a n o n s iamo in g rado di 
de t e rmina re il p u n t o esat to. Dalle indicazioni che a b b i a m o poss iamo 
pe n sa r e che l ' impat to sia avvenuto , met tendos i alla base del cana lone 
dove sono stati t rovati i resti , in u n p u n t o a t re quar t i dalla c ima sulla 
sinistra. Un p u n t o che c o m u n q u e n o n s iamo stati in g rado di identifi­
ca re . 

DE JULIO. Ripeto: n o n le s e m b r a s t rano? 

FERRACUTI. No , visto il t e r r eno . Anche p e r c h è , p robab i lmen te 
l ' impat to è avvenuto quasi di striscio, danneggiando il m u s o del l ' aereo . 

DE JULIO. Ma il m u s o n o n e ra distrutto? 

FERRACUTI. Sì, e ra assai danneggia to , m a p e n s o che l ' impat to sia 
avvenuto di striscio e c h e po i l ' aereo sia rimbalzato verso il fondo del 
cana lone . Il m u s o h a sofferto il p r i m o impat to , m a in ques to m o d o 
l 'aereo ha anche smalt i to pa r t e della sua velocità. Questo s e m b r a 
d imost ra to dal fatto che i pezzi sono concent ra t i , m e n t r e n o r m a l m e n t e 
i resti dopo u n impat to ad al ta velocità sono dispersi su u n a g rande 
area. 

DE JULIO. Desume tu t to ciò sia dalla p r u a a Nord che dalla base 
del costone? 

FERRACUTI. Traggo ques te conclus ioni dalla conformazione geo­
grafica del t e r r eno , da l l ' o r i en tamento rispetto al cos tone e dalle testi­
mon ianze che indicavano p roven i re il velivolo dalle zone di Cerenza 
Vecchia e Belvedere di Spinel lo , n o n c h é dai dati r ipor ta t i dagli stru­
ment i . 

DE JULIO. Che es tens ione avevano le t r acce di incendio? 

FERRACUTI. Par t ivano a forma di c o n o rovesciato con il ver t ice 
verso l ' aereo ed e r ano diffuse verso l 'alto a l largandosi sul cos tone . 
L ' incendio pe rò aveva in teressato p ra t i camen te solo degli arbust i . 

DE JULIO. Sono rimasto assai sorpreso dalle tes t imonianze che in 
ques ta commiss ione d icevano che l ' incendio aveva b ruc ia to solo poch i 
arbust i a t to rno al rel i t to de l l ' ae reo , m e n t r e abb iamo avuto al t re testi­
mon ianze sul co involg imento di c i rca t re ettari . 

FERRACUTI. In ques to m o m e n t o n o n riesco a quantif icare un ' e ­
s tens ione di t r e et tari . 

DE JULIO. Un e t taro è equivalente ad u n quadra to con lati di cen to 
met r i . 
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FERRACUTI. Allora n o n è u n a g r a n d e es tens ione . L ' incendio è 
andato verso l 'alto ed ha bruc ia to , se b e n r i co rdo , u n c a m p o di ceci . 

PRESIDENTE. Ad ogni m o d o , ne l p u n t o in cui è finito l ' aereo p e r 
rimbalzare verso il basso l ' impat to deve essere stato mol to forte. 

FERRACUTI. Sì. 

PRESIDENTE. Anche nel la fase successiva a l l ' impat to , l ' ae reo deve 
essersi danneggiato mol to . 

FERRACUTI. Sì. 

PRESIDENTE. È stato det to alla Commiss ione , sulla base del l 'espe­
rienza t rat ta dagli incident i occors i a cacc ia italiani nei qual i i pi loti 
non siano riusciti a catapultarsi con il seggiolino, che in g e n e r e si 
riescono a t rovare resti u m a n i ve r amen te scarsi . Invece , in ques to caso, 
i resti del pi lota di u n Mig che ha subi to u n impat to in ques te stesse 
condizioni sono pressoché integri , a pa r t e la masce l la ro t ta ed a l t re 
menomazion i . 

Mi h a n n o det to che n o n era nel le condiz ioni in cui , a l m e n o p e r 
l 'esperienza di u n cent inaio di nost r i aere i , si t rovano di soli to i piloti . 
In questo caso il cadavere sembrava aver avuto u n cer to impa t to m a 
n o n così d r ammat i co c o m e avrebbe dovuto , cons idera to che e ra 
rimasto legato al seggiolino e sbalzato fuori solo al m o m e n t o del l ' im­
pat to . Può confermare l 'atipicità di ques to caso? 

FERRACUTI. Noi ci s iamo spiegati ques to f enomeno p rop r io 
pe rchè il pi lota è stato sbalzato fuori col seggiol ino al p r i m o impat to . 
Dai resti che abb iamo trovato, da dove e r a n o ubicat i i pezzi, da c o m e 
e rano rotti , dal fatto che il seggiolino fosse separa to a l m e n o di 40 me t r i 
dal res to dei ro t tami abb iamo dedot to che tu t ta la sequenza è avvenuta 
al p r i m o impat to , ivi inclusa l ' aper tura delle c inghie che è l 'u l t ima cosa 
che succede . Questo ha ridotto i dann i sul pilota: se fosse arr ivato a 
valle sarebbe stato coinvolto in misura mol to maggiore dal l ' impat to del 
m u s o del l ' aereo. Tutto questo è asso lu tamente comprens ib i le . 

MACIS. Il Pres idente faceva riferimento a casi analoghi . Lei con­
ferma che in altri casi l ' impat to al suolo abbia de t e rmina to la re iezione 
seppure ritardata del seggiolino? 

FERRACUTI. Non so dirlo. 

PRESIDENTE. H o qua lche dubbio che nel m o m e n t o in cui l ' aereo 
ha l ' impat to a t e r ra e si disintegra il seggiolino possa rimbalzare: o 
questo è già avvenuto o n o n c 'è nul la che possa farlo scat tare . 

FERRACUTI. È chiaro che ques to d ipende e n o r m e m e n t e dal m o d o 
in cui il veivolo impat ta: se cade ver t i ca lmente n o n c 'è a s so lu tamente 
possibilità, m a se cade s t r isciando in d iagonale a n c h e se c o n forza n o n 
lo si p u ò esc ludere . Il seggiolino è stato t rovato ro t to in m o d o tale che 
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tu t to lascia pensa re che l ' az ionamento del s i s tema di espuls ione sia 
stato p rovoca to p ropr io dal l ' impatto. Accanto al seggiolino vi è u n a 
maniglia, separata e collegata ad u n b locco di meta l lo . Noi a b b i a m o 
avuto chiara l ' idea, da c o m e abb iamo rinvenuto i ro t tami , c h e il p r i m o 
u r to abbia innesca to la sequenza normale : p r i m a l ' aper tu ra del te t tuc­
cio e poi l 'espulsione del seggiolino che , p e r forza di inerzia, ha segui to 
il flusso dei ro t tami . 

CICCIOMESSERE. Voi avete ritrovato il te t tuccio? 

FERRACUTI. Sì, con i pis toncini d 'azione attivati, a n c h e quel l i 
separat i . 

CICCIOMESSERE. Bisognerebbe forse chiar i re u n p u n t o . Dalla 
visita effettuata a Prat ica di Mare a noi risulta che il t e t tucc io è s ta to 
t rovato solo success ivamente dal dot tor Pr iore : a l m e n o , ne l mate r ia le 
che ci è stato mos t ra to , il te t tuccio faceva pa r t e dei pezzi r ecupe ra t i 
a lcuni mesi fa e n o n di quell i custodit i ne l le casse. Ino l t re , i m m a g i n o 
che se fosse stato ritrovato al l 'epoca, sa rebbe stato consegna to ai libici. 

FERRACUTI. Noi abb iamo ritrovato il t e t tucc io e mi p a r e che ci sia 
a n c h e u n a fotografìa. Non escludo che success ivamente possano essere 
state rinvenute al t re par t i dello stesso. 

DE JULIO. Il te t tuccio por ta scri t te in inglese? 

FERRACUTI. Lo ritengo poco verosimile . N o n vedo p e r c h è su u n 
ae reo russo debba esservi u n a scrit ta in inglese; poi , in par t i co la re sul 
te t tucc io questo mi s embre rebbe mol to s t r ano in quan to n o n è u n 
accessor io m a è u n e l emen to originario de l l ' ae reo . 

Per quan to riguarda la consegna del mater ia le ai libici, ch iedo di 
p rosegui re in seduta segreta. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

PRESIDENTE. A par te la ricostruzione dei ro t t ami del DC9 su u n o 
schele t ro di legno, a Prat ica di Mare abb i amo visto le par t i del Mig 
r e c e n t e m e n t e rinvenute dal giudice Pr iore; vi e r ano già quel le del II 
Repar to e po i abb iamo saputo che altri pezzi e r a n o in possesso del 
Sismi. Le part i r ecupe ra t e dal giudice Pr iore sono notevol i quanti tat i­
vamente , t an to che in relazione alle p roporz ion i dei due aerei , i rest i del 
Mig forse sono maggior i rispetto a quell i del DC9. Questo m i fa 
d o m a n d a r e : che cosa abb iamo resti tuito ai libici? 

FERRACUTI. H o p rocedu to a r ecupe ra r e tu t to ciò che e ra in luoghi 
accessibil i e n o n m i sono limitato ad u n a passeggiatina, c o m e h o già 
det to . Ricordo, p e r esempio , che h o dovuto r e c u p e r a r e u n sottufficiale 
c o n delle co rde , p e r dove era anda to a finire ed ho avuto ferite alle 
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mani . Non è stata u n a cosa sempl ice , n o n abb i amo lavorato con 
superficialità. 

Dopo che abb iamo r iconsegna to il re l i t to , i libici si sono occupa t i 
del r ecupero , servendosi di u n a ditta. Cosa abbia fatto ques ta ditta p e r il 
r ecupe ro e dove sia anda ta a ce r ca re n o n lo so. So che è stata cost rui ta 
u n a strada ad hoc, il che ovviamente , un i to a l l ' impiego di mezzi 
meccan ic i e di molt i uomin i , h a reso le ricerche p iù facili. 

DE JULIO. Dunque lei sost iene che è a lquan to s t rano che a dieci 
ann i di distanza sia stata t rovata quel la m o l e di mate r ia le in luoghi 
faci lmente accessibili . 

FERRACUTI. Dico che t rovo s t rano il fatto che quel mate r ia le fosse 
così accessibile. 

DE JULIO. Da chi fu valutata l 'analisi del flight recorder? 

FERRACUTI. Dal Repar to spe r imenta le di volo, nel la p e r s o n a del 
capi tano Scura. 

DE JULIO. Faceva pa r t e della commiss ione il cap i tano Scura? 

FERRACUTI. Sì. 

DE JULIO. Lei ha un ' i dea del p e r c h è il genera le Tascio in data 29 
novembre 1980 so t topone al c o m a n d a n t e di Pra t ica di Mare altri due 
rappor t i di analisi del flight recorder? 

FERRACUTI. I m m a g i n o p e r c h è , avendol i avuti a disposizione, h a 
voluto che l 'analisi fosse u l t e r io rmen te verificata. 

DE JULIO. Questa veri t ica è stata effettuata dal cap i tano Scura? 

FERRACUTI. Sì, e ra lui il t ecn ico . Capisco cosa p e n s a onorevo le De 
Julio: lei ipotizza che l 'analisi del cap i tano Scu ra potesse n o n essere 
cor re t ta e si chiede c o m e ma i la verifica sia stata affidata al lo stesso 
capi tano Scura. Ri tengo che ciò è accadu to p e r c h è gli sono stati forniti 
e lement i ul ter ior i da aggiungere a quell i possedut i al m o m e n t o della 
p r ima analisi, in m o d o da verificare l 'analisi ed even tua lmente , sulla 
base dei nuovi e lement i , rivederla. 

DE JULIO. Lei h a idea del p e r c h è il genera le Tascio h a dovuto 
disporre di al tre due analisi del flight recorder. 

FERRACUTI. Non ne h o u n idea precisa . Tra t tandos i di u n flight 
recorder di fabbricazione n o n nazionale , le conoscenze che avevamo 
n o n e rano approfondite . Avevamo ricevuto dai libici a l c u n e informa­
zioni, m a p robab i lmen te è stato ritenuto o p p o r t u n o o t t ene re confe rme 
da altri. 
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DE JULIO. Può ipotizzare a chi si p u ò essere r ivolto il gene ra l e 
Tascio p e r avere quest i u l ter ior i e lement i . 

FERRACUTI. Ai servizi informativi con cui e ra col legato. 

DE JULIO. Quindi al l 'estero? 

FERRACUTI. Sì. 

DE JULIO. Solo gli inglesi avevano ques ta possibil i tà di offrire 
e lement i nuovi: del res to le analisi sono reda t te in inglese, se fossero 
state effettuate in Italia, le relazioni s a rebbe ro state reda t te in i ta l iano. 

Lei ha par la to dell 'analisi svolta nel la commiss ione con il suppor to 
del capi tano Scura . Ad u n cer to p u n t o è s tato innesca to l 'autopilota: da 
u n a n d a m e n t o piut tos to tu rbo len to , m a n u a l e , si passa ad u n a n d a m e n t o 
sostanzia lmente piat to , se n o n ricordo ma le dal m i n u t o 27 al m i n u t o 80. 
Vi sono quindi 53 minut i , nei quali funziona l 'autopilota. 

A m e risulta che la si tuazione meteoro log ica a l l ' epoca fosse t ran­
quilla a t e r r a (il vento e ra di 5-7 nodi) , m e n t r e in quo ta vi e r ano vent i 
super ior i a 50 nodi . 

Ma a par te ques to , in base alla sua esper ienza di pilota, p u ò dirci se 
è mai possibile che p e r ol t re mezz 'o ra n o n avvenga a l cuna co r rez ione 
di ro t ta p e r u n velivolo condot to dal l 'autopi lota? C o m e le effettua il 
pi lota m a n u a l m e n t e le correzioni , p u ò effettuarle l 'autopi lota , imma­
gino. Se vi è u n a spinta laterale causa ta dal vento , o p p u r e se vi è u n a 
turbolenza , l 'autopi lota cor regge le per turbaz ioni es te rne . 

FERRACUTI. Non cer to il vento . L 'autopi lota m a n t i e n e la p r u a c h e 
gli viene indicata, se il vento sposta il velivolo viene modificata la rot ta . 

DE JULIO. È possibile che n o n subisca a l cuna modif icazione di 
prua? 

FERRACUTI. Se inserisco l 'autopi lota quando il velivolo ha u n a 
cer ta p rua , l 'autopilota man t i ene quel la p rua . Se vi è u n a spinta da 
pa r t e del vento , si modifica la rot ta . Pera l t ro è p rop r io q u a n t o è 
accaduto : la ro t ta n o n e ra p iù 330, c o m e si evince dalle dichiarazioni e 
dal plot t ing dei libici. I nost r i calcoli t engono con to a n c h e di ques to , 
c ioè dello spos tamento che il velivolo ha avuto a causa del vento . 

DE JULIO. Come si acce r ta la velocità del velivolo? 

FERRACUTI. Con il flight recorder. 

DE JULIO. A quale velocità p rocedeva il Mig? 

FERRACUTI. Occor re p rec i sa re che i dati forniti dal flight recorder 
n o n sono da p r e n d e r e alla let tera. L 'aereo c o m u n q u e p rocedeva a 
0,88-0,92 mach. 
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DE JULIO. Questa valutazione è stata compiu t a sulla base del le 
informazioni fornite dai libici? 

FERRACUTI. Sulla base delle informazioni che i libici ci h a n n o 
dato p e r in terpre tare il flight recorder. 

DE JULIO. Non vi è u n a scala p e r queste interpretazioni? 

FERRACUTI. Non ricordo esa t tamente il t e r m i n e t ecn ico , pos­
s iamo definirla u n a scala, u n s is tema in base al qua le si in te rpre ta il 
flight recorder. 

DE JULIO. Lei h a detto che c o m e commiss ione n o n siete stati 
coinvolti pe r le operazioni di r ecupe ro , p e r c h è avevate u n a finalità 
diversa. 

FERRACUTI. Non s iamo stati m i n i m a m e n t e coinvolt i . 

DE JULIO. Un ufficiale della commiss ione p e r ò h a par tec ipa to alle 
operazioni di r ecupe ro . 

FERRACUTI. Sì p e r c h è e ra u n ufficiale del II r epa r to . 

DE JULIO. Quindi operava n o n c o m e m e m b r o della commiss ione , 
m a c o m e ufficiale del II repar to . 

Vengo alla conc lus ione . Ci p u ò dire dove si t rovava la se ra del 27 
giugno 1980? 

FERRACUTI. A Roma, n o n so dove. 

DE JULIO. Ricorda c o m e e quando ha saputo de l l ' abba t t imento del 
DC9? 

FERRACUTI. Assolutamente no . 

DE JULIO. Era già in forza al 36° Stormo? 

FERRACUTI. Da poch i giorni: posso dire di essere for tunato , capi to 
s e m p r e al m o m e n t o giusto. 

DE JULIO. Il suo n o m e pe rò n o n fa par te de l l ' e lenco di co loro che 
e r ano in forza al 36° S to rmo il 27 giugno 1980. 

FERRACUTI. Infatti, ricordo di essere stato assegnato verso il 10 
luglio. 

DE JULIO. Quindi n o n ne faceva par te? 

FERRACUTI. Sono stato assegnato a Gioia del Colle il 9 o il 10 
luglio (ero quindi a n c o r a a Roma) , in at tesa di d iventare c o m a n d a n t e 
dello S to rmo, il che è avvenuto il 5 se t tembre . 
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DE JULIO. Questo c o m u n q u e a p p a r e ce r t amen te ne l suo curricu­
lum. 

Le risulta che quel g iorno , il 27 g iugno 1980, ci sia stato u n 
a l l e r tamento della difesa aerea , c h e si s iano alzati in volo velivoli 
militari? 

FERRACUTI. N o n m i risulta, a n c h e p e r c h è e ro impegna to in u n 
set tore che n o n aveva nul la a che vedere c o n ques te cose. 

DE JULIO. Ultima domanda , s ignor genera le : ha effettuato nessun 
acce r t amen to p e r verificare se il Mig 23 fosse stato coinvol tò in u n a 
battaglia aerea? 

FERRACUTI. No, n o n avevo effettuato l 'analisi con ques to scopo , 
n o n m i e ro posto il p rob lema . Certo è c h e du ran t e le ispezioni che h o 
effettuato sul rel i t to n o n h o avuto a l c u n a evidenza di qua lcosa del 
genere . Però n o n posso dire di essere a n d a t o a ce rca re , a vedere se p e r 
caso vi fossero segni di d a n n o di battaglia. 

DE JULIO. D u n q u e ques to aspet to n o n è stato ogget to del suo 
acce r t amen to . 

FERRACUTI. Non è stato ogget to del m i o acce r t amen to , n o n è u n 
ipotesi che mi ponevo . 

Come dicevo pr ima , q u a n d o io e il co lonne l lo Branca leon i s i amo 
scesi ci s iamo chiesti c o m e que l l ' ae reo fosse arr ivato in Sila. Abbiamo 
pensa to ad u n o sbaglio della rot ta , u n o sbaglio mac roscop ico che p e r ò 
p u ò verificarsi. Poi abb i amo visto il m o t o r e c h e dava ch iare indicazioni 
di essere fermo; questo n o n escludeva l ' e r ro re di rotta, p e r ò il fatto c h e 
n o n si fosse lanciato, che il seggiolino fosse li vicino e che il p i lo ta fosse 
m o r t o ci diceva che n o n si t ra t tava di fuga, n è di e r r o r e di rot ta . Se 
finisce il ca rburan te e si sta c a d e n d o sulla Sila, u n pi lota si lancia. 

Queste furono le p r i m e considerazioni ; tuttavia l ' ipotesi della 
battaglia ae rea n o n m e la posi . 

DE JULIO. Signor Pres idente , h o t e r m i n a t o le mie d o m a n d e . 

ZAMBERLETTL Lei si è r eca to sul pos to il 18 luglio verso sera. F ra 
gli ufficiali del l 'Aeronaut ica le risulta ci fossero a n c h e il t e n e n t e 
co lonne l lo Cecconel lo ed Evangelisti? Le r isulta fossero stati inviati 
dal l 'Aeronautica, anche se n o n con lei? 

FERRACUTI. No. Il 18 sera lo esc ludo nel m o d o p iù assoluto. 
P r ima che arrivassi io n o n lo so, m a n o n n e h o la m i n i m a conoscenza , 
e dopo n o n h o ma i senti to pa r l a re di quest i d u e signori (in re laz ione 
alla Sila). 

ZAMBERLETTL A m e risulta che si t rovavano là, m a p u ò n o n 
risultare a lei. 
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FERRACUTI. Queste due p e r s o n e e r a n o al r epar to sper imenta le di 
volo? 

ZAMBERLETTL Sì. 

FERRACUTI. Ciò che mi p u ò veni re in men te , m a senza a l cuna 
verifica, è che quest i ufficiali abbiano por ta to in loco il capi tano Scura 
p e r l ' esame del flight recorder. Se a lei risulta, possono in effetti essere 
arrivati in zona. 

ZAMBERLETTL Può darsi a n c h e s iano arrivati p r i m a del l ' imbru­
ni re , quindi p r i m a di lei. 

PRESIDENTE. H a t rovato mol to affollamento sul luogo? 

FERRACUTI. Sì. R icordo i carabinier i , il p rocu ra to re e gli opera i 
che lavoravano in to rno al rel i t to. 

ZAMBERLETTL Na tu ra lmen te s a r anno stati chiamat i i vigili del 
fuoco che in questi casi vengono coinvolt i is t i tuzionalmente; m a gene­
r a lmen te p e r ques to t ipo di incident i , il p i an tonamen to è effettuato 
dall 'Aeronautica? 

FERRACUTI. Dopo il p r i m o in tervento dei Carabinieri , in effetti 
spet ta a l l 'Aeronaut ica il p i an tonamen to . 

ZAMBERLETTL Quindi ques to p i a n t o n a m e n t o è ope ra degli uo­
mini de l l ' ae ronaut ica e n o n dell 'Eserci to? 

FERRACUTI. Di solito è compi to nos t ro , a m e n o che n o n ci s iano 
difficoltà par t icolar i . In effetti, con il Mig 23 esistevano dei p rob lemi , 
p e r c h è il nos t ro pres idio p iù vicino e ra a Gioia del Colle, in quan to a 
Crotone n o n c 'e ra quasi nulla . Allora n o n ricordo b e n e se subi to dopo 
i carabinier i s u b e n t r a m m o noi con i nostr i uomin i o p p u r e se inter­
venne l 'Eserci to che solo in seguito fu rilevato dal l 'Aeronautica. 

ZAMBERLETTL Ci p u ò essere stata u n a presenza dell 'Eserci to? 

FERRACUTI. C'è stata s i cu ramen te ques ta presenza. 

ZAMBERLETTL Secondo le dichiarazioni del genera le Tascio e 
p robab i lmen te anche in base alle sue pa ro le (ma di questo n o n sono 
s icuro) , la p r i m a impress ione che avete avuto e ra in direzione dell ' ipo­
tesi della fuga del pi lota l ibico. 

FERRACUTI. Mi s e m b r a un ' ipotes i avanzata ne l l ' ambi to del servi­
zio informativo. Pe r sona lmen te n o n so se fu a n c h e la mia p r i m a ipotesi. 
C o m u n q u e , dopo le p r i m e r isul tanze, h o preferi to ipotizzare il ma lo re . 
Tuttavia ne l l ' ambi to del I I r epar to si pensava alla fuga. 
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ZAMBERLETTL S e m p r e s econdo i dati forniti dal genera le Tascio 
a n c h e in questa sede (poi p a r l e r e m o del l ' impat to al suolo e della 
ragione p e r cui il pi lota n o n si sa rebbe lanciato) , l ' ipotesi del la fuga e ra 
quel la appa ren temen te più credibi le , in quan to il Mig 23 ha 1.400 
ch i lometr i di au tonomia a 10.000 met r i di quota , m e n t r e se p r o c e d e a 
navigazione mista - vale a d i re a l t e rnando la navigazione a d alta quo ta 
a quel la a bassa quota che c o m p o r t a u n maggior c o n s u m o di carbu­
ran te - arr iva a 900 chi lometr i di distanza. La bassa quo ta del res to 
co inc iderebbe con la tesi della fuga p e r c h è sa rebbe de te rmina ta dall 'e­
sigenza di sfuggire alla rilevazione dei radar . Si sp iegherebbe cosi a n c h e 
p e r c h è i r adar n o n videro l 'aereo. D'altra par te , se il pi lota sta 
fuggendo, ha interesse a c o n s u m a r e p o c o ca rbu ran t e nel la p r i m a fase e 
a concen t r a r e le sue riserve nel la fase successiva. Se invece si fosse 
messo in alta quota subi to dopo il decol lo e avesse m a n t e n u t o i 10.000 
metr i , sa rebbe po tu to ar r ivare ol t re Napoli . 

Se si è svolta u n a eserci tazione in terr i tor io l ibico, egli ha consu­
m a t o in quel l 'occas ione u n a pa r t e di ca rburan te e po i avrebbe po tu to 
raggiungere la quota necessar ia inse rendo il pi lota au toma t i co p e r 
copr i re in questo m o d o i ch i lometr i mancan t i . Se inol t re si pensa 
all ' ipotesi del pe rco r so misto, quindi con 900 ch i lomet r i di au tonomia , 
la proiez ione va b e n e p e r u n pi lota che vuole raggiungere u n ae ropor to , 
che p iù logicamente avrebbe dovuto essere u n o dei due della Sicilia 
or ienta le . Quel g iorno pe rò c 'e ra mol ta nebbia , p e r c h è faceva mol to 
ca ldo e il pilota navigava a vista senza carta, nè assistenza. In ques to 
m o d o p u ò n o n aver visto la Sicilia da lontano. 

In seguito escludete l 'esclusione della fuga e adot ta te la tesi l ibica 
del malore , che lei suffraga con la le t tura del flight recorder e sost iene 
che nel la fase finale il pi lota n o n ha n e p p u r e tocca to la cloche. Quindi 
afferma che dal flight recorder avete desunto i pa r ame t r i di volo, m a che 
vi è anche stata u n a in ter ruz ione del t r a sc inamento del nas t ro che si e ra 
b locca to e che poi è ripreso p e r c i rca 10 secondi ; infine i dati h a n n o 
pe r so ogni attendibilità. In definitiva gli e lement i forniti dal flight 
recorder, dal m o m e n t o in cui l ' aereo si avvicina alle coste i tal iane fino 
al l 'a t t imo del l ' impatto, n o n sono attendibil i e di conseguenza lei n o n ha 
e lement i cert i pe r dire che il pi lota n o n toccò la cloche. È logico che u n 
pi lota che sta fuggendo e che scopre di essere finito in Calabria invece 
che nel la Sicilia or ienta le pens i di gettarsi, visto che aveva pers ino 
t e rmina to il ca rburan te . Ma ci p u ò anche essere u n tentat ivo di 
a t terraggio di fortuna. 

PRESIDENTE. Vorrei che lei ponesse delle d o m a n d e , senza fornire 
a n c h e la sua in terpre tazione p r i m a anco ra della risposta. 

ZAMBERLETTL Stavo spiegando su cosa vado sos tenendo la do­
m a n d a relativa al flight recorder. I dati finali in possesso n o n e r a n o tali 
da far de sumere la condot ta di marc i a del l ' aereo ne l l 'u l t ima fase di 
avvic inamento. 

FERRACUTI. Si po tevano d e s u m e r e i p r imi 10 secondi , che sono 
p rop r io quelli in cui c 'è la reaz ione del pilota. È u n a mia deduzione e 
n o n del capi tano Scura; m i rifaccio alla mia esper ienza di pilota. In 
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cert i casi le reazioni sono immedia te : se m i p ian ta il m o t o r e p r e n d o 
i m m e d i a t a m e n t e la cloche. Quei 10 secondi sono e terni p e r u n a 
reazione del genere . 

Pe r quan to r iguarda l 'attendibilità, ques ta si riferisce ch i a r amen te 
ai valori che il flight recorder riporta c i rca la quo ta e la velocità. 

Se si vede il d isegno, ad u n cer to p u n t o esso è t i rato da u n a pa r t e e 
quindi deformato; m a la chiarezza della l inea c 'è ed è quel la che 
denunc i a l 'assenza di intervent i manua l i . Secondo la mia interpreta­
zione si t ra t ta ch i a r amen te di u n t racc ia to di u n ae rop lano il cui m o t o r e 
si è improvvisamente spento e che si t rova in assetto ben «tr immato» 
p e r c h è il velivolo è in l inea e con t inua a scendere senza il b e n c h é 
m i n i m o in tervento de l l ' uomo. Il pi lota sarà a n c h e fuggito, avrà fatto 
l 'eserci tazione, m a ce r t amen te si è sent i to ma le pe r chè n o n vedo 
possibile il c o m p o r t a m e n t o di u n pi lota che n o n reagisce m i n i m a m e n t e 
ad u n a «piantata» di mo to re . L'ipotesi di u n at terraggio di c a m p o sulla 
Sila n o n la posso accet ta re , sulla base della mia esperienza, p e r u n 
ae reo con le ali a 45 gradi e con il car re l lo a l l ' in terno. 

ZAMBERLETTL Quando lei pa r la di inattendibil i tà dei dati dopo i 
dieci secondi che avete po tu to leggere in tende dire che sono parzial­
m e n t e inat tendibi l i e n o n to ta lmente ; c ioè che sono inat tendibi l i p e r 
a l cune par t i e n o n p e r al tre . 

FERRACUTI. La mia opin ione è che il t racc ia to del flight recorder, 
anche dopo l ' in terruzione, mos t ra l 'assenza di inputs manua l i . 

DE JULIO. Nel flight recorder si regis t rano a n c h e le correz ioni fatte 
dall 'autopilota? 

FERRACUTI. Quello che h o osservato è che il t raccia to è ident ico , 
c o m e qualità, a quel lo della fase del l 'autopi lota e to ta lmente diverso, 
s e m p r e c o m e qualità, rispetto alla fase manua le . 

ZAMBERLETTL In sostanza la sua dichiarazione al giudice Pr io re 
relativa alla inat tendibil i tà dei dati del flight recorder nel la fase p iù 
impor tan te del viaggio p u ò essere riferita alla quota. L 'aereo qu ind i 
poteva volare mol to basso e c o m u n q u e il dato relat ivo alla quo ta n o n è 
s icuro . 

FERRACUTI. Dopo quei dieci secondi i dati n o n sono p iù at tendi­
bili. 

ZAMBERLETTL Quindi i r ada r possono n o n averlo visto p e r c h è 
volava basso e n o n p e r u n e r ro re degli opera tor i . 

FERRACUTI. Nel l 'u l t ima fase sì. 

ZAMBERLETTL Questo è impor t an te p e r c h è se n o n si vede u n 
ae reo che vola a 10 mila met r i di quo ta b isogna domandars i pe r chè , m a 
se n o n si vede u n ae reo che vola a 50 me t r i di quo ta è n o r m a l e t e n e n d o 
con to del nos t ro s is tema aereo . 
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FERRACUTI. Non d ipende dal nos t ro s i s tema ae reo . È così in tu t to 
il m o n d o . 

ZAMBERLETTL Per tan to n o n s iamo in g rado di d i re con cer tezza 
che i libici avevano rag ione q u a n d o d ichiaravano c h e il pi lota si è 
senti to ma le e che l ' aereo h a s empre volato a 1 0 mi la me t r i di quo ta 
fino al m o m e n t o dello spegn imen to del m o t o r e . 

FERRACUTI. Pe r la p rec i s ione l ' aereo h a volato a 1 2 mila me t r i di 
quota fino al m o m e n t o del la «piantata» del mo to re : ques to è s icuro . 
Success ivamente i dieci secondi di cui abb i amo po tu to avere i dati 
evidenziano che l ' aereo e ra a n c o r a in quota , m a già ad u n a quo ta 
inferiore, n o n ricordo b e n e a quale . 

ZAMBERLETTL Vi sono ot tanta minu t i di rilevazione dal flight 
recorder da cu i è possibile ev incere la quo ta e tut t i gli al tr i e lement i . Poi 
il registratore si ferma e n o n si sa p e r quan to t e m p o , finché improvvi­
samen te vi è u n flash di dieci secondi . Infine, fino al m o m e n t o 
del l ' impat to , vi è u n t r a sc inamen to che r e n d e i dati inattendibil i . 

FERRACUTI. N o n è esa t t amente cosi. Vi è u n a fase in cui tu t to 
funzionava e il flight recorder registrava; a u n ce r to p u n t o il regis t ra tore 
è arr ivato alla fine della pel l icola e, c o m e avviene nel le m a c c h i n e 
fotografiche q u a n d o si c e r ca di fare un ' a l t r a fotografia e il ru l l ino si 
b locca , insis tendo a n c o r a viene fuori la coda della pell icola. Quello di 
cu i d isponiamo, infatti, è la coda di u n a pel l icola t i ra ta r ego la rmen te 
fuori dai dent ini sia in al to che in basso p e r soli dieci secondi (duran te 
i quali i pa rame t r i sono co r r e t t amen te riportati) dopo di che a causa del 
ced imen to n o n ricordo se dei dent in i inferiori o di quell i super ior i , la 
pel l icola si è s tor ta il che h a reso i dati inat tendibi l i . 

ZAMBERLETTL Ciò è avvenuto nel la fase finale del volo; qu indi 
n o n si t rat ta di u n ae reo a te r ra , m a di u n ae r eo che sta volando di cui 
n o n si h a n n o dati at tendibil i . 

FERRACUTI. Pe rchè è finita la pell icola. 

ZAMBERLETTL Se du ran t e i p r imi o t tanta minu t i il pi lota e ra già 
in fuga, l ' aereo doveva aver fatto già abbastanza s t rada, m a se d u r a n t e 
quei minu t i il pi lota aveva svolto la sua eserci tazione sul deser to e poi 
aveva p reso a fuggire a dieci mi la me t r i di quota , n o n vi è dubbio che 
dalla me tà del cana le di Sicilia in avanti n o n abb iamo , sulla base di 
quan to dichiarato da lei c o m e da altri , dati sulla quo ta e su quel lo che 
stava facendo ques to ae reo . Sta di fatto che lo abb i amo t rovato in Sila e 
tu t to quel lo che sapp iamo lo d e s u m i a m o da u n a deduz ione che pa r t e 
dal m o m e n t o iniziale e sopra t tu t to , d ic iamolo f rancamente , dalle di­
chiarazioni dei libici. 

FERRACUTI. Non è vero n e a n c h e ques to p e r c h è i libici n o n h a n n o 
po tu to d ichiarare nul la su cosa sia avvenuto d o p o la fine della pell icola; 
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ci h a n n o det to qualcosa sol tanto sulla fase in cui sono stati in g rado di 
seguire il volo. 

ZAMBERLETTI. Quindi vi è u n a par te del volo che è oscura . 

FERRACUTI. Sì p e r quan to riguarda i dati di cui la commiss ione di 
indagine ha po tu to (sottol ineo potu to) d isporre . 

ZAMBERLETTI. Questo fa sì che la tesi della fuga n o n sia da 
scar tare . 

FERRACUTI. Ai fini della sicurezza del volo la conc lus ione cui 
s iamo arrivati è che c e r t a m e n t e l ' aereo è caduto p e r c h è si è fermato il 
motore . Il motivo p e r cui tale ae reo abbia avuto ques to inconven ien te 
in u n luogo cosi fuori dal volo p r o g r a m m a t o n o n è possibi le stabilirlo 
con certezza. Tuttavia abb iamo fatto a l cune ipotesi basa te su de termi­
nate considerazioni . Se il p i lota ce rcava di fuggire e sapeva di avere 
ca rbu ran te l imitato, quan to m e n o in u n a cer ta fase del volo avrebbe 
dovuto r ende r sene con to ed avrebbe dovuto quindi dirigersi verso gli 
ae ropor t i p iù vicini e n o n verso la Sila. Un pilota che scappa e vuole 
a t te r ra re e n o n mor i r e , s apendo di avere p o c o ca rbu ran t e si dirige 
verso la Sicilia. 

ZAMBERLETTI. Ci si p u ò a n c h e sbagliare. 

FERRACUTI. Anche ques ta p u ò essere un ' ipotes i . Pe rò u n pi lota 
che fugge e che deve dirigersi verso la Sicilia deve fare le misuraz ioni 
necessar ie . Quel pi lota quindi avrebbe dovuto dirigersi verso la Sicilia 
m a n o n lo ha fatto. Success ivamente duran te la fuga, avrà p u r e 
s imulato tutt i i c amb iamen t i di direzione che in effetti h a opera to , m a 
nel m o m e n t o in cu i h a sent i to di n o n avere p iù ne s suno che lo 
inseguiva e t rovandosi in pross imi tà delle coste p e r c h è n o n h a p reso 
l'iniziativa più seria da adot ta re in u n m o m e n t o del genere , c ioè quel la 
di ch iamare la difesa ae rea p e r evitare di essere abbat tu to? Si p u ò 
pensa re che n o n conoscesse le frequenze di guardia m a si t ra t ta di 
frequenze che esistono in tu t to il m o n d o e basta ch i amare in quel le 
frequenze p e r essere sentit i da tutt i . Volendo ipotizzare che il pi lota 
preferisse n o n coinvolgere la difesa ae rea avrebbe po tu to ch i amare il 
traffico ae reo le cu i f requenze di guardia sono a tut t i no te e pubbl ica te 
in tut to il m o n d o . Inol t re il pi lota si stava a l lon tanando ad u n a velocità 
di p u n t o 95, b u o n a se si vuole scappare , m a n o n cer to la migl iore 
quan to ad au tonomia . Nel m o m e n t o in cui il pi lota si è reso con to che 
stava p e r arr ivare a dest inazione e che aveva p o c o ca rburan te , c o m e si 
spiega che ha con t inua to a man tene r s i ad u n a velocità e con u n a 
configurazione del velivolo che n o n sono quelli che lo av rebbe ro 
po tu to favorire p e r raggiungere u n luogo dove a t ter rare? Il p i lota ha 
cont inua to a volare a 45 gradi di ala e con u n a velocità di p u n t o 95 
m e n t r e avrebbe po tu to volare a 16 gradi di ala ed a u n a veloci tà di 
p u n t o 75 che è la velocità di mass ima au tonomia . Un pi lota che sa di 

9 
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avere p o c o ca rburan te p e r ar r ivare a dest inazione n o n m a n t i e n e simili 
prestazioni di velocità fin sulla vert icale de l l ' ae ropor to p e r po i scen­
dere . 

Innanzi tu t to si cominc ia a r idur re la po tenza del m o t o r e e si 
cominc ia u n a discesa graduale p e r r i sparmiare c a r b u r a n t e prezioso, 
m e n t r e n o n risulta nul la di tu t to questo dal flight recorder. 

ZAMBERLETTI. Quando dice che ha pe r so di at tendibil i tà , vuol 
di re che n o n vi è c e n n o di niente? 

FERRACUTI. Dopo il flam out. Dopo 80 minu t i finisce la pel l icola e 
mol to p robab i lmen te il flam out è avvenuto subi to dopo . Pe rò , dopo 80 
minu t i e ra già a c i rca 45-50 miglia dalle coste e c o n il m o t o r e al 
m i n i m o avrebbe po tu to a t te ra re t ranqui l l amente . 

ZAMBERLETTI. Il flight recorder cominc ia a regis t rare al decol lo e 
se dopo 80 minu t i fosse stato vicino alla Sicilia vo lando a quel la quota, 
s ignif icherebbe che appena par t i to si è diret to verso il m a r e . 

FERRACUTI. No. 

ZAMBERLETTI. Allora vuol di re che negli 80 minu t i si c o m p r e n d e 
u n a pa r t e in cui h a sorvolato il te r r i tor io . Dopo 80 minu t i a quel la 
veloci tà doveva essere in pross imi tà delle coste della Sicilia m a pren­
d e n d o quel la rot ta doveva t rovarsi a n c o r a lon tano dalla Sicilia e dalla 
Calabria. 

FERRACUTI. Si t rovava c o m u n q u e in u n a posizione in cui , avendo 
p o c o ca rburan te , era o p p o r t u n o r idu r re il mo to re . 

ZAMBERLETTI. Ma che fosse avvenuto dopo 80 minu t i n o n lo 
sapete . 

FERRACUTI. Sapp iamo che dopo 80 minu t i h a avuto p r o b l e m i al 
m o t o r e . In quel p iccolo lasso di t e m p o po t r ebbe aver iniziato la 
p r o c e d u r a di cui h o par la to , t an to che la quo ta r isulta u n p o ' p iù bassa, 
avendo perso mille o duemi la met r i . 

ZAMBERLETTI. Poiché dalle car te che abb i amo a disposizione 
risulta che il data recorder h a regis trato a t t end ib i lmente p e r 80 minut i , 
d o p o di che ha avuto u n a in te r ruz ione e poi u n a r ipresa di silenzio che 
n o n co inc ide con l ' impat to (infatti, se tu t to il t e m p o del p e r c o r s o fosse 
di 80 minu t i il p r o b l e m a sa rebbe risolto), abb i amo u n pe r iodo di t e m p o 
di quindici-venti minut i che n o n conosc iamo. 

FERRACUTI. Credo si possa pa r la re di c i rca dodici minu t i . 

ZAMBERLETTI. C o m u n q u e la fase di avvic inamento alle difese 
r a d a r è tu t ta n o n coper ta dalle registrazioni del data recorder e ciò 
p o t r e b b e far pensa re ad u n avvic inamento a bassa quota . 
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STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Facendo i cont i di quan to h a 
impiegato da 8.000 me t r i a zero. 

ZAMBERLETTI. N o n c h é dal p u n t o in cui si t rovava d o p o 80 minu t i 
di volo a quel lo in cu i è avvenuto l ' impat to . 

PRESIDENTE. In quest i p r imi 80 minut i , q u a n d o si verifica l ' inter­
ruzione, s iamo in g rado di ca lco lare e sa t t amente in che p u n t o del 
Medi ter raneo si t rovava l 'aereo? Se si pa r la di 20, 15 o 12 minu t i 
ev identemente si fanno dei calcoli . Ci p u ò dire al lora, s ignor genera le , 
nel m o m e n t o del l ' in ter ruzione in che p u n t o e a che quo ta si t rovava 
l 'aereo? 

FERRACUTI. Può essere det to con u n a ce r t a appross imazione in 
quanto i dati del flight recorder n o n sono perfetti . Dall ' inizio della 
registrazione del fligth recorder passano 80 minut i . Bisogna t e n e r con to 
che vi sono 23 minu t i di sorvolo del te r r i tor io , d o p o di che l ' aereo 
lascia la costa e in 53 minut i , cons ide rando la veloci tà del flight 
recorder e le correz ioni a causa del vento (che n o n conosc i amo m a che 
desumiamo) , si arr iva in u n ' a r e a appross imat ivamente a 45-50 miglia a 
Sud del pun to di impat to . 

LIPARI. Questa zona r i en t ra nel la cope r tu r a radar? 

FERRACUTI. Alla quo ta di diecimila me t r i dovrebbe rientrare. 
Resta il fatto che quel la zona e ra ai margin i del le d u e cope r tu r e radar . 

LIPARI. Si t r a t t e rebbe d u n q u e del m o m e n t o i m m e d i a t a m e n t e suc­
cessivo al l 'entra ta ne l la zona di cope r tu r a radar . 

ZAMBERLETTI. Questo e l emen to è mol to appross imat ivo. 

FERRACUTI. Vi sono mol te variabili . 

PRESIDENTE. C o m u n q u e abb iamo c o m p r e s o in che m o d o si 
p rocede a ques to calcolo. T e n e n d o con to di tut t i gli e lement i a 
disposizione si sa rebbe t rovato a c i rca 50 miglia dal p u n t o di impat to . 

MACIS. Vorre i sapere se a 50 miglia dal p u n t o di impa t to ci si t rova 
nel lo spazio ae reo i tal iano. 

FERRACUTI. No. 

PRESIDENTE. Voglio comple t a re la d o m a n d a al s ena to re Macis. Il 
p rob lema n o n è giuridico, n o n riguarda la distanza in miglia dalla costa, 
m a la distanza della cope r tu r a r ada r che p e r a l c u n e par t i , a causa del la 
velocità degli aerei , mi si dice deve essere tale da p o t e r cogl iere u n 
potenziale nemico nel m o m e n t o in cui lascia le p rop r i e coste . 

FERRACUTI. È t ipico il caso di Lampedusa . 
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PRESIDENTE. Quindi la c o p e r t u r a r a d a r avrebbe dovuto indivi­
dua re l 'aereo mol to p r i m a p e r p o t e r in terveni re . È inut i le pa r l a r e degli 
ul t imi 20 minu t i o delle u l t ime 50 miglia. La nos t ra c o p e r t u r a r ada r 
cominc ia sulle soglie della Libia ed è ques to che voglio che lei 
confermi. 

FERRACUTI. Così dovrebbe essere . 

PRESIDENTE. Non cosi dovrebbe essere, cosi è s e m p r e stato, 
a l t r iment i è inuti le la cope r tu r a radar . La Libia e r a u n potenziale 
n e m i c o e dovevamo avere u n a c o p e r t u r a r ada r ai l imiti del la Libia. 

FERRACUTI. Non è ques ta la m i a idea e n o n m i p a r e risulti così 
dalle car te . Non abb iamo ma i avuto u n a cope r tu ra r ada r al l imite delle 
coste della Libia. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

ZAMBERLETTI. Lei n o n ha visto il pi lota l ibico, m a gli i n d u m e n t i e 
gli oggetti . 

FERRACUTI. H o visto qua lche ogget to la sera del 18 luglio p resso 
u n a p icco la ca se rma di carabinier i . 

ZAMBERLETTI. Tra gli oggetti n o n c ' e rano gli i n d u m e n t i del 
pilota, gli scarponcin i p e r esempio? 

FERRACUTI. Non lo ricordo. Ne par lavo p r i m a con il co lonne l lo 
Branca leon i che forse ricorda lo sca rponc ino , io no . R icordo u n a 
car t ina mol to l imitata della Libia. 

DE JULIO. E l 'a t trezzatura t ipica del pilota? Non p o r t a n o di solito 
a l t ro i piloti? 

FERRACUTI. Si, le ca r te geografiche. Lui n o n n e aveva... 

DE JULIO. Armament i n e p o r t a n o di solito? 

FERRACUTI. No, a l m e n o no i n o . 

DE JULIO. N e m m e n o coltelli , r o b a di ques to genere? 

FERRACUTI. Il coltello p e r la sopravvivenza.. . n o n o n l 'ho visto. 

PRESIDENTE. Poiché ci sono a n c o r a c inque iscritti a pa r l a re e nel 
pomer igg io n o n s iamo in g rado di lavorare , p r o p o n g o di rinviare a 
d o m a n i ma t t ina l 'audizione del genera le Branca leoni , p o n e n d o l o in 
c ima alla lista di quant i dov ranno essere ascoltat i . 



Senato della Repubblica - 1 2 1 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Questa, genera le Ferracut i , è la fotografia del casco del p i lo ta che 
h a u n so t tomento di cuoio . Si no ta la pa r t e metal l ica, que l la c h e 
abb iamo ritrovato con le scritte in inglese. Come le spiega? 

FERRACUTI. Sono le scrit te in inglese cui facevo riferimento 
p r ima . 

PRESIDENTE. Si, m a c o m e le spiega? 

FERRACUTI. Non h o part icolar i spiegazioni da dare . 

PRESIDENTE. Però l ' a rmamento e ra l ibico. Ci sono al t re foto di 
pezzi con scri t te in cirillico, m a c 'è u n pezzo che po r t a scr i t te in 
inglese. 

FERRACUTI. Non so spiegarlo. 

PRESIDENTE. Come è possibile che in u n ae reo russo in dotaz ione 
ai libici vi fossero scri t te in inglese? Lo stesso casco le riporta. 

FERRACUTI. Non h o spiegazioni par t ico lar i da dare . L 'unica cosa 
che posso pensa re è che l ' inglese viene usa to dapper tu t to . 

PRESIDENTE. La l ingua inglese è usa ta dapper tu t to m a n o n ne i 
pezzi in terni de l l ' aereo , pe r chè a l t r iment i av rebbe ro cambia to tu t te le 
scrit te. 

TOTH. Lei sa se, p e r esempio , scri t te in inglese c o m p a i o n o sui Mig 
che vengono forniti a part icolar i paesi africani o asiatici, magar i su 
par t i acquis ta te al t rove e monta te success ivamente? 

FERRACUTI. Non lo so p e r cer to , m a direi di sì. È t ipico degli 
apparat i avionici. Per esempio, si è let to sui giornal i che PAeritalia è 
stata interessata a l l ' in tero set tore avionico dei Mig fabbricati in Cina. 
Quali scri t te vengano adot ta te sugli appara t i n o n lo so, m a è t ipico che 
su velivoli delle diverse nazionalità vi s iano par t i fornite da altr i Stati . 

TOTH. Dalle pubbl icazioni relative ai Mig accessibil i a tut t i si sa 
che molt i di questi velivoli in possesso di paesi dell'Africa Australe sono 
dotati di par t i realizzate in diversi Stati; e sono paesi in cui n o n si pa r l a 
nè in a rabo nè in russo, l 'unica l ingua che cap iscono è l ' inglese. 

PRESIDENTE. Che significa questo? Il Mig di cu i ci s t iamo occu­
p a n d o è u n velivolo di esportazione sovietica passato d i r e t t amen te ai 
libici. Il p r o b l e m a sta nel la scri t ta in inglese di ques to pezzo incorpo­
rato nel l ' aereo. Non so se lei lo p u ò riconoscere. 

FERRACUTI. No, forse si t rat ta di qua lcosa relativo al c a n n o n e . 

PRESIDENTE. Lei ha visto il casco della fotografia? 
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FERRACUTI. Si, m a la fotografìa è u n p o ' diversa. 

LIPARI. Vorre i avere qua lche u l te r io re ch ia r imen to . Lei, genera le , 
ha det to di essere par t i to p e r recars i sul luogo de l l ' inc idente in to rno 
alle 6 del pomer igg io . A che ora e ra stato avvertito? 

FERRACUTI. Sono stato avverti to dal m i o c o m a n d a n t e di s t o r m o 
ce r t amen te ne l pomer iggio , m a n o n r i co rdo l 'ora precisa . Non si sapeva 
asso lu tamente di che cosa si trat tava. Ci s iamo p reoccupa t i innanzi 
tu t to di verificare che n o n fossero coinvolt i ae re i nos t r i e poi abb i amo 
cerca to di capi re di quale t ipo di velivolo si t ra t tasse, se civile o 
mil i tare. Abbiamo telefonato agli ent i di con t ro l lo del traffico ae reo , m a 
al riguardo il co lonnel lo Branca leon i po t r à essere s i c u r a m e n t e p iù 
preciso . 

LIPARI. C o m u n q u e , effettuati quest i control l i , lei è par t i to imme­
dia tamente . 

FERRACUTI. Il c o m a n d a n t e ha deciso di a n d a r e p e r c h è l ' inc idente 
si e ra verificato nel la nos t ra c i rcoscr iz ione. Bisognava sapere che cosa 
era successo a n c h e se avevamo suppos to c h e si t ra t tasse di u n ae reo 
mil i tare p e r c h è ci e ra stato det to che e ra co lo r cachi . 

LIPARI. Quindi il m o m e n t o in cui siete stati avvertiti dovrebbe 
rag ionevolmente co inc idere con l 'orar io in cu i de l l ' inc idente sono state 
avvertite tu t te le autor i tà che in qua lche m o d o e r a n o compe ten t i . 

FERRACUTI. Sì, si è t ra t ta to di u n a comun icaz ione a cascata. 

LIPARI. Quindi n o n sono t rascorse mo l t e o re da l l ' avver t imento alla 
vostra par tenza . 

FERRACUTI. Se dovessi fare u n a s t ima direi che s iamo stati 
avvertiti alle 3 del pomer iggio , m a è solo u n a deduz ione persona le . 

LIPARI. Per tan to q u a n d o è arr ivato sul luogo il fatto n o n e ra no to 
da più di 4-5 ore , salvo che agli abi tant i del paese . 

Non è s t rano che , nonos tan te la difficoltà di accesso al luogo e il 
poco t e m p o t rascorso , q u a n d o è arr ivato sul luogo la sa lma risultasse 
già r imossa o in fase di rimozione? Q u a n d o si verifica u n inc iden te in 
u n a qualsiasi delle nos t re città l 'autorizzazione del magis t ra to alla 
rimozione della sa lma arr iva dopo a l cune o re . 

FERRACUTI. Stavano t i rando su la sa lma alle ot to di sera. 

LIPARI. Quindi in u n t e m p o che r ag ionevo lmen te avrebbe po tu to 
consent i re solo, viste le difficoltà di accesso , l 'arr ivo del magis t ra to : 
p o c o più di u n ' o r a e mezza. Invece addi r i t tura sa rebbe stata iniziata u n a 
r imozione in t emp i velocissimi. Lei h a visto il magis t ra to? 

FERRACUTI. H o visto u n magis t ra to . 
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LIPARI. Il quale aveva già disposto la rimozione. 

FERRACUTI. Sì. Non sono il p iù t i tolato a dirlo, m a c r e d o che in 
success ione s iano arrivati p r ima gente del luogo, po i i carabin ier i o le 
guardie forestali - forse p r ima queste u l t ime a causa de l l ' incendio - poi 
il p re to re ed infine il p rocura to re . 

LIPARI. Il quale ha disposto la rimozione. 

FERRACUTI. Era arrivato anche il med ico . 

BELLOCCHIO. A m e n o n risulta che sia arr ivato il p r o c u r a t o r e , 
bens ì solo il p re to re . 

LIPARI. Anche a m e n o n risulta. Vorre i sapere chi h a disposto 
questa rimozione. 

BELLOCCHIO. Dagli atti in nos t ro possesso risulta che è arr ivato il 
p r e to re di Castel Silano e con lui il med ico condot to . 

LIPARI. Vorrei che acquisissimo la certezza di chi ha disposto in 
quel m o m e n t o la rimozione della salma, visto che si t ra t tò di u n a 
p r o c e d u r a con t ra r ia a tu t te le prassi . 

Ad u n cer to p u n t o delle sue risposte, lei, genera le Fer racut i , h a 
det to: «utilizzando tutti i dati di cui la commiss ione ha po tu to disporre». 
Mi s embra che lei abbia pos to l ' accento su tali paro le , p e r cui vor re i 
sapere se ha inteso fare u n a affermazione par t icolare , ad altri e l ement i 
acquisit i success ivamente dei quali a l lora la Commiss ione n o n po tè 
disporre . 

FERRACUTI. Innanzi tut to c ' e rano i dati classificati libici. 
Chiedo di passare alla seduta segreta. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

FERRACUTI. Il II repar to aveva i dati e cosi a n c h e il Sismi. Nella 
mia relazione h o indicato quanto ricavato dalle indagini da m e svolte, il 
che uni to agli altri tasselli forniti da al t re organizzazioni dava il q u a d r o 
finale. 

LIPARI. Alla luce della valutazione globale di questi e lement i , se 
i nd ipenden temen te dal rappor to con i libici lei potesse fornire oggi a d 
u n ideale s u p r e m o gestore della cosa pubbl ica la sua in terpre taz ione 
degli eventi , cosa aggiungerebbe a quan to scrisse nel la sua relazione? 

FERRACUTI. Quanto è emerso nel le date 5 e 19 se t t embre 1980, 
c ioè che esis tono buoniss ime probabi l i tà che quel lo avvistato dalla 
difesa ae rea fosse p ropr io il nos t ro Mig. Sono affermazioni che n o n h o 
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fatto io, m a altri , e d è p e r ques to mot ivo che n o n li h o riferiti. Esis tono 
appunt i precis i che a t tes tavano, già in data 5 se t t embre 1980, i dubbi 
c i rca la corret tezza dell ' identificazione di ques ta t raccia , che po t r ebbe 
essere invece cor re la ta al Mig 23 . 

CIPRIANI. Men t re invece e ra stata classificata amica . 

FERRACUTI. N o n e ra mia compe tenza classificarla. A m e è stata 
data questa informazione e n e h o t enu to con to ne l redigere la re lazione 
visto che proveniva da fonte at tendibi le , c o m e le tes t imonianze ed i 
dati. 

PRESIDENTE. Dalle notizie in nos t ro possesso sapp iamo che lo 
Stato Maggiore del l 'Aeronaut ica en t rò in crisi p e r il fatto che u n ae reo 
avesse «bucato» la nos t ra difesa ae rea senza essere avvistato. Si t e n n e r o 
riunioni abbastanza angoscia te . Pe rchè n o n fornire quest i e l ement i in 
u n a re lazione ufficiale? P e r c h è n o n dire che c ' e ra stato u n e r r o r e o u n a 
m a n c a t a rilevazione? 

LIPARI. Pera l t ro si t ra t tava di u n fatto che n o n aveva rilevanza ai 
fini del r appor to con i libici e che anzi si sposava con la tesi da lo ro 
sostenuta . 

PRESIDENTE. Tanto p iù che l 'Aeronaut ica e ra angoscia ta da que­
sto fatto. 

FERRACUTI. Non c r edo di essere la p e r s o n a p iù t i tolata a rispon­
dere . 

PRESIDENTE. Quel lo che abb i amo voluto dire ai libici n o n m i 
interessa: no i s iamo u n a Commiss ione d ' inchiesta che riguarda lo Stato 
i tal iano e quel lo che deve essere tu te la to dal lo Stato i tal iano. 

LIPARI. Pe rò si p u ò dire di più . Il genera le h a espresso u n a 
p reoccupaz ione : essendovi u n a commiss ione mista, egli si è t rovato 
nel l ' imbarazzo di fornire e lement i che la con t ropa r t e avrebbe po tu to 
utilizzare p e r fini lesivi della nos t ra s t ru t tu ra difensiva. Questo è u n 
discorso che in l inea di pr inc ip io posso acce t ta re . Però , se alla succes­
siva d o m a n d a m i dice che l ' integrazione che farebbe oggi riguarda 
l 'avvistamento e quindi l ' in terpre tazione di quel la t raccia , n o n posso 
più acce t ta re p e r c h è ques to e l emen to n o n aveva a l cuna a t t inenza c o n il 
profilo della riservatezza rispetto ai libici. 

FERRACUTI. Riconfe rmo gli e l ement i del la mia re lazione ed a n c h e 
di aver inviato la stessa a tut t i gli ent i che e r a n o in possesso dei dati che 
avevo conosc iu to e che n o n potevo gestire. In al t re paro le , io h o fornito 
il mio tassello a chi possedeva l 'al tro tassello e c o n s e g u e n t e m e n t e e ra 
in g rado di met ter l i ins ieme. 

LIPARI. Vorre i soffermarmi u n m o m e n t o sul p r o b l e m a del can­
n o n e e degli altri oggetti che sono stati r ecupe ra t i e che lei n o n h a 
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potu to acquis i re . Cer t amen te voi avete svolto un ' i ndag ine anali t ica, 
siete andat i sul pos to ed avete valutato u n a zona tu t to s o m m a t o n o n 
mol to vasta ( l 'estensione di 100 me t r i p e r 100 n o n è po i così difficile da 
esplorare) . Come p u ò esservi sfuggito, n o n u n pezzetto, n o n u n a vite, 
m a u n cannone? 

FERRACUTI. Innazi tu t to vorre i p rec i sa re che la zona n o n e ra 
mol to facile da esplorare , anzi e ra e s t r e m a m e n t e difficile: e ques to n o n 
p e r esal tare il nos t ro opera to . Inol t re , abb iamo r e c u p e r a t o sufficienti 
e lement i p e r stabilire le cause del l ' inc idente , c o m e a b b i a m o scr i t to con 
chiarezza nel la relazione. Il r e p e r i m e n t o del c a n n o n e ai fini dell ' inda­
gine n o n era fondamenta le . 

LIPARI. Non era fondamenta le rispetto ad u n a d e t e r m i n a t a tesi. 
Però , lei è stato in te r ro t to da l l 'onorevole Cipriani che le h a prospe t ta to , 
sia pu re di sfuggita, u n a tesi diversa rispetto alla qua le il r e p e r i m e n t o 
del c a n n o n e era essenziale. 

FERRACUTI. L 'onorevole Cipriani h a det to che il p i lota p u ò essere 
stato ucciso , m a ques to n o n deve aver danneggia to Pae reop lano che h a 
cont inua to a volare. 

CIPRIANI. T o r n e r e m o su ques to p rob lema . 

LIPARI. Quello che in t endo dire è che tutt i i col leghi della 
Commiss ione sono r imast i v e r a m e n t e colpiti dalla quant i t à di reper t i 
che abb iamo visto a Prat ica di Mare e che sono stati r ecupera t i 
success ivamente; ci h a colpi to a n c h e il fatto che a lcun i di essi risultano 
forati da colpi di a r m a da fuoco. Ora, p u ò ben iss imo essere successo 
che qua lcuno si sia eserci ta to in quel la zona al t i ro al bersagl io , m a 
ce r t amen te l ' acce r t amento condo t to dal giudice Pr io re h a por t a to a 
risultati singolari . Pe r ann i vi è stato il silenzio e po i improvv isamente 
sal tano fuori tut t i quest i e lement i ! 

FERRACUTI. Questo ritrovamento h a colpito a n c h e m e . Tra l 'al tro, 
la ricerca del c a n n o n e aveva costi tui to u n p r o b l e m a a n c h e p e r noi , 
s empl icemente p e r c h è i libici lo volevano e, n o n t rovandolo , pensavano 
che l 'avessimo preso noi . Q u a n d o si ispeziona u n ae reo s t ran iero , le 
p r i m e cose sono l ' a r m a m e n t o e l ' appara to e le t t ronico . Ma n o n s iamo 
stati in grado di ritrovare il c a n n o n e che , a m ia conoscenza , è stato 
rinvenuto du ran te le operazioni di r e c u p e r o del r o t t ame . 

LIPARI. Queste operazioni sono state fatte dai libici senza a lcun 
contro l lo del l 'autor i tà i taliana? 

FERRACUTI. No, e r ano presen t i a lcun i italiani. 
Per quan to riguarda la facilità con cui sono stati t rovat i i pezzi 

vorrei dire che noi abb i amo svolto le nos t re indagini e c h e a u n ce r to 
pun to abb iamo lasciato il rel i t to ai libici. Loro sono in te rvenut i con le 
ruspe: n o n so cosa abb iano racco l to , n o n so cosa sia r imas to sul luogo, 
n o n so cosa la gente si sia voluta po r t a r e a casa, m a n o n m i meravigl ia 



Senato della Repubblica - 126 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

che oggi i pezzi si t rovino con facilità p e r c h è s i cu ramen te nel l 'opera­
zione di r e c u p e r o effettuata dai libici il t e r r e n o è stato mol to movimen­
tato. 

Presidenza del vice presidente BELLOCCHIO 

LIPARI. Questo p u ò valere p e r i p iccol i pezzi: con quell i p iù 
consistent i diventa u n p o ' p iù improbabi le . 

DE JULIO. Vorrei defini t ivamente chiar i re u n p u n t o sulla que­
st ione de l l ' a rmamen to . Che t ipo di c a n n o n e h a in dotazione ques to t ipo 
di Mig? 

FERRACUTI. Un c a n n o n e solo a doppia canna . 

ZAMBERLETTI. Il d o c u m e n t o dice che mon tava due c a n n o n i . 

FERRACUTI. Non mi risulta affatto. 

LIPARI. Pr ima, pa r l ando del flight recorder, lei h a fatto l ' e sempio 
della pel l icola della m a c c h i n a fotografica. Noi sapp iamo che ogni 
fo togramma ha il suo n u m e r e t t o da dove n o r m a l m e n t e risulta a n c h e la 
data. 

FERRACUTI. Almeno in quel t ipo di flight recorder t r a i p a r a m e t r i 
che registra n o n vi è la data. 

TOTH. E l 'ora? 

FERRACUTI. Neppure : regis tra solo, con delle ba r re t t e verticali , 
l ' intervallo di t e m p o ogni dieci secondi . 

LIPARI. Il testo delle registrazioni del le comunicaz ion i verbali che 
h a n n o fatto i libici di loro iniziativa aveva u n con tenu to s i cu ramen te 
concil iabile con i risultati del l ' indagine? 

FERRACUTI. Conteneva mol t i omissis, sopra t tu t to p e r i dati opera­
tivi, m a r icalcava la descr izione che ci e ra stata fatta sin dal p r i m o 
giorno. Lei h a visto che sul l 'orar io de l l ' impat to abb iamo avuto mol t i 
dubbi , p e r ò s e m p r e p e r motivi di s icurezza n o n ci sono stati rilasciati i 
nastr i . 

CIPRIANI. Signor genera le , vor re i t o r n a r e sulla v icenda del pi lota 
l ibico. In u n a ba t tu ta lei ha det to che in via di ipotesi è possibi le che , 
s ebbene mitragliato ed ucc iso il pi lota, l ' aereo n o n sa rebbe stato 
dis trut to. 
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FERRACUTI. Certo, se fosse stato inseri to l 'autopi lota e n o n fosse 
stato colpi to, l 'aereo avrebbe cont inua to . 

CIPRIANI. Quindi u n o scenar io ipotet ico p o t r e b b e essere a n c h e 
questo: lei h a dichiarato di essersi meravigliato mol to p e r il fatto che il 
pilota, al m o m e n t o del l 'a r res to del mo to re n o n abbia reagito impu­
gnando la cloche. 

FERRACUTI. Sì, il fatto che il pi lota n o n abbia reagi to p u ò essere 
dovuto o a u n ma lo re c o m e ipotizzo io, o al fatto che fosse m o r t o , c o m e 
sos tengono i libici, o al fatto che il pi lota sia stato ucc iso . Sono 
c o m u n q u e ipotesi. 

CIPRIANI. Perdoni la parentes i : lei è pa ren t e del famoso c r imino­
logo Ferracuti? 

FERRACUTI. Magari! Avrebbe po tu to consigl iarmi. 

CIPRIANI. Una pe r sona ha tes t imoniato di aver visto volare a 
bassis ima quota su Catanzaro, il 27 giugno 1980, u n velivolo. Secondo 
lei, guardandolo da sotto, u n Mig 23 p u ò essere scambia to p e r la 
sagoma di u n Mirage F I? 

FERRACUTI. No. Se a qualcosa lo si p u ò p a r a g o n a r e il Mig, è al 
Tornado . Lo dico p e r c h è a n c h e noi ne l l ' addes t ramento dei piloti , 
abb iamo difficoltà a spiegare le differenze t ra il T o r n a d o ed il Mig. Mi 
s embra tuttavia che il Mig n o n possa essere scambia to p e r u n Mirage, 
quan to m e n o di g iorno. Di not te p u ò essere. 

CIPRIANI. Il t e s t imone dice di averlo visto a l l ' imbrun i re , di aver 
nota to che il m o t o r e e ra spento e che il velivolo arr ivava a bassa 
velocità. Ho fatto questa d o m a n d a pe r chè il t e s t imone sost iene di aver 
visto che le ali e r ano mol to ampie vicine alla carl inga. 

FERRACUTI. Il Mig è dota to di ali ad assetto variabile. Se le avesse 
avute quasi chiuse, po tevano stare vicino alla carl inga; tuttavia ques to 
assetto mal si concil ia con il fatto che , s e m p r e s econdo la tes t imo­
nianza, il velivolo viaggiava a mo to re spento . 

CIPRIANI. Quindi n o n poteva essere u n Mirage? 

FERRACUTI. No, u n Mig con le ali tu t te chiuse p u ò s e m b r a r e u n 
Tornado , oppure u n F i l i che quan to ha le ali ch iuse le ha vicine alla 
fusoliera. Il Mirage, invece, le ha lon tane dalla fusoliera e dai t imoni di 
coda. 

Si t rat ta pe rò di c o m m e n t i che p u ò fare u n pilota, un ' a l t r a p e r s o n a 
po t r ebbe scambiare u n J u m b o con u n al iante. 

CIPRIANI. Il t e s t imone dice di aver nota to a n c h e il co lo re dell 'ae­
reo , sost iene che n o n e ra co lor sabbia, c o m e Mig, m a grigio ch ia ro . 
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FERRACUTI. Gli aerei navali sono di co lore grigio ch ia ro . Anche i 
nost r i ae re i che sopra sono mimetizzat i con co lore s cu ro , sot to sono 
grigi. 

CIPRIANI. Quindi poteva n o n essere Mig. 

FERRACUTI. Certo. 

CIPRIANI. Da quan to lei h a po tu to valutare , e ra possibi le che u n 
ae reo passato sopra Catanzaro, con quel la rot ta , finisse sulla Sila? 

Presidenza del presidente GUALTIERI 

FERRACUTI. Passando p e r u n p u n t o se n e p u ò s e m p r e ragg iungere 
un ' a l t ro . 

CIPRIANI. Seguendo quel la rot ta . 

FERRACUTI. No, Catanzaro no . 

CIPRIANI. Forse Crotone (magar i ricordo ma le il luogo del la 
test imonianza)? 

FERRACUTI. Passando p e r Cro tone è possibile; se n o n r i co rdo 
male , Catanzaro invece si t rova a ovest dal luogo in cui è cadu to il Mig. 

CIPRIANI. Potrei confondere i nomi , forse si t ra t ta di Cro tone . 

FERRACUTI. In tal caso è possibile. 

CIPRIANI. Quando è venuto qui il genera le Cot tone, gli d o m a n d a i 
se, p i lo tando u n Mig, egli sa rebbe riuscito con quel la ro t ta ad a t t e ra re 
in u n ae ropor to in Puglia senza essere individuato dai radar . Il genera le 
Cot tone m i rispose che , dati i r ada r del l 'epoca, ci sa rebbe riuscito. 

FERRACUTI. A bassisima quota sì dovunque , s empre , a n c h e oggi, 
in qualsiasi paese del m o n d o . 

CIPRIANI. Il genera le Cot tone par lò del famoso b u c o e del la 
decis ione di me t te re u n a nave nel la zona p e r copr i re que l b u c o . Del 
res to sappiamo che i piloti libici furono informati dagli is t rut tori i taliani 
della cope r tu ra radar , n o n si t rat tava di u n dato segret iss imo. 

FERRACUTI. Se m i consente , onorevole Cipriani (non en t ro ne l 
mer i to di quan to ella dice, cioè che i piloti libici furono informati dagli 
is trut tori italiani, pe r chè dovrei avere dei dati: p r end i amo lo p e r b u o n o ) , 
n o n ci vuole mol to pe r farsi un ' idea grossolana delle a ree di c o p e r t u r a 
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r a d a r dei vari paesi . Sopra t tu t to nei paesi democra t i c i dove si c o n o s c e 
la sede dei vari radar : collocati i siti graf icamente sulla car ta geografica, 
si p u ò agevolmente individuare, ad esempio fra l 'area coper ta dal G r a m 
di I aco tenen te e quel la coper ta dal Gram di Otranto , qual è il p u n t o 
m e n o pro te t to . 

CIPRIANI. Svi luppando questo discorso: lei sa che a san Pancraz io 
Salent ino vi è u n a pista abbandona ta dal l 'Aeronautica. Cons iderando la 
ro t ta del Mig, è plausibi le che andasse ad a t t e r ra re lì? 

FERRACUTI. Assolutamente no , ci s a r anno a l m e n o 40° di diversi tà 
in p r u a e dec ine , forse cent inaia di miglia di distanza di più. 

Non solo, san Pancrazio Salent ino n o n esiste, asso lu tamente n o n 
esiste. 

CIPRIANI. H o informazioni diverse. N o n è c o m u n q u e la ques t ione 
di cui dobb iamo discutere oggi. 

MACIS. Signor genera le , lei ha dichiara to alla Commiss ione u n a 
ci rcostanza mol to impor tan te , quel la del l 'avvis tamento del Mig l ibico 
da pa r t e dei r ada r i taliani e la classificazione friendly della t raccia . 

FERRACUTI. Se m i consente , n o n l 'ho dichiara to solo io, la 
Commiss ione già d ispone di questi document i . 

MACIS. Lei h a dichiara to anche di aver r icevuto questa segnala­
zione dal Servizi e di averla gestita in man ie r a r iservata. 

Come ha gestito ques ta infomazione? 

FERRACUTI. L 'ho cons idera ta c o m e u n o dei dati di cui d isponevo: 
tes t imoni , dichiarazioni dei libici, flight recorder, ecce te ra . Potre i a n c h e 
leggere il testo del telex che h o t rasmesso al 3° Roc: ho chiesto di 
ricevere il plot taggio delle t r acce ae ree sulla aerovia Bengasi-Carafa in 
direzione sud-nord, in quegli intervalli di t e m p o . L' informazione c h e h o 
ricevuto è che in que l per iodo ci sono state t r acce , tu t te classificate 
amiche . H o assunto l ' informazione c o m e tale e le h o dato il peso c h e h o 
dato a tut t i gli altri dati di cui disponevo. La mia richiesta è del 28 
luglio, il 29 vi è la richiesta del II repar to , quindi la r isposta del 3° Roc . 

In data successiva il II repar to ha e labora to queste informazioni 
ufficialmente e ha sos tenuto che n o n si p u ò affatto esc ludere l ' ipotesi 
del l 'avvis tamento p u r tuttavia n o n è certa . 

MACIS. Quindi l ' a w i s t a m e n t o n o n è cer to? 

FERRACUTI. Non è cer ta la correlabil i tà di quan to è stato avvistato 
c o m e friendly con il Mig 23. 

Non è cer to , se n o n al t ro pe r chè e ra stata data la classifica di 
friendly. 

MACIS. Riconosc iu ta l 'ammissibili tà, con ques to marg ine di dub­
bio che ha voluto co r r e t t amen te richiamare, di u n a simile ipotesi, qual i 
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e rano i dati che consent ivano l 'utilizzabilità del l 'avvis tamento? Inte­
ressa sapere che l 'a reo e ra stato avvistato a quel l 'ora , a quel la quo ta e in 
quel sito. 

FERRACUTI. Gli orar i , la quo ta e la locali tà andavano b e n e , a n c h e 
se g rosso lanamente . 

MACIS. Ai fini della ricostruzione della rotta? 

FERRACUTI. Esatto. Confrontando la ricostruzione fatta sulla 
scor ta dei dati forniti dai libici e di quell i del flight recorder, ques to 
avvis tamento poteva g rosso lanamente corre lars i . Tuttavia n o n è u n a 
tesi che ovviamente h o po tu to verificare in cont raddi t to r io c o n i libici. 

MACIS. Lei dovrebbe a n c h e indicarc i la p roven ienza del velivolo 
p e r quan to p u ò ricordare oggi, a n c h e p e r c h è in Commiss ione abb i amo 
il col lega Zamberle t t i , il quale - c o m e h a sent i to - sost iene un ' a l t r a tesi, 
anch 'essa da vagliare, vale a di re che il Mig l ibico avrebbe sorvolato 
tu t ta la Sicilia e sa rebbe arr ivato in Calabria n o n avendo visto l ' isola a 
causa delle condizioni mete reo log iche . C o m e Commiss ione n o n assu­
m i a m o ques ta ipotesi, p e r ò è da p r e n d e r e in cons ideraz ione . 

FERRACUTI. Sulla base delle informazioni fornite dai libici, l ' ae reo 
si è a l lontanato da Bengasi con u n a p r u a di 330. Il plot taggio r a d a r dei 
libici fa già vedere che ques ta p r u a n o n fu m a n t e n u t a c o m e rot ta , m a 
che ne l p r i m o t ra t to raggiungeva il valore di 335-336 circa. Se poi 
cons ide r i amo i venti in quota , che p roven ivano da Sud-Ovest ne l p r i m o 
t ra t to e da Ovest nel secondo , il velivolo assunse u n a ro t ta s e m p r e p iù 
diret ta a Nord . Non avevamo dati precis i , m a f acemmo delle assunzioni . 
A occh io e c roce la ro t ta di pene t raz ione e ra in to rno a 343-345. Quindi 
la p rovenienza era p ra t i camen te da Sud. 

Ora, t ra le t r acce avvistate ce n e e ra u n a che aveva pa r ame t r i 
assimilabile a questa, m a che c o m u n q u e e ra stata identificata c o m e 
friendly. H o assunto quel la informazione, cosi c o m e quel la della si­
gnora Carchidi o dei libici, e m i sono fatto un ' i dea che poi h o sos tenuto 
nel la re lazione. 

MACIS. Lei e ra pres idente di u n a commiss ione di inchies ta ed 
aveva u n compi to del tut to par t i co la re dal m o m e n t o che tale commis ­
s ione e ra compos ta anche da libici. Gius tamente lei t e n n e con to , ai fini 
di u n a valutazione complessiva e in qual i tà di ufficiale super io re della 
nos t ra Aeronaut ica mil i tare, del le indicazioni che le venivano fornite. 
Come è possibile che u n a t racc ia di ques to genere , tale da p o t e r essere 
cor re la ta al Mig, sia stata indicata c o m e friendly? 

FERRACUTI. Se è cor re la ta al Mig n o n p u ò essere identificata 
c o m e friendly. 

MACIS. Allora n o n si t rat tava di que l l ' ae reo . 
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FERRACUTI. Le ipotesi sono diverse: o n o n e ra que l l ' ae reo o le 
indicazioni e rano sbagliate. 

MACIS. Oppure e ra u n al t ro aereo? 

FERRACUTI. È possibile. 

BELLOCCHIO. Può essersi t ra t ta to di dolo o di e r r o r e effettivo? 

FERRACUTI. Non h o po tu to approfondi re la ques t ione . Mi e r a stato 
det to che c ' e rano delle t r acce ed u n a di esse aveva pa r ame t r i assimila­
bili a quelli del velivolo p roven ien te da Sud, m a tu t te e r a n o identificate 
c o m e friendly. Questo e ra no to e quest i dati sono stati gestiti da co loro 
che ne e rano responsabil i . Non sono in condiz ione di di re se si è 
t rat tato di colpa, di dolo o p p u r e di e r ro re . Non sono in g rado di dire se 
l ' identificazione del Mig sia stata sbagliata p e r co lpa o dolo. 

MACIS. L'ipotesi della fuga po t r ebbe spiegare la classificazione 
friendly? 

FERRACUTI. Ma vi è un ' a l t r a spiegazione che si riferisce all 'eser­
citazione in corso. Molto spesso du ran te u n a eserci tazione (non so se 
sia avvenuto in quel la occas ione) a lcuni velivoli s imulano gli avversari; 
in par t icolare n o n devono avere inseri to il trasponder. Nulla esc lude 
che t ra le mol te t r acce di velivoli impegnat i nel l 'eserci tazione con il 
trasponder s taccato si sia inseri ta a n c h e quel la del Mig e in ques to 
m o d o sia stata identificata. 

PRESIDENTE. Quel g iorno ci fu u n ' i m p o r t a n t e eserci tazione nel le 
stesse ore in cui il Mig pene t rò nel nos t ro ter r i tor io . Si t ra t tava di u n a 
eserci tazione Nato alla quale par tec ipavano a n c h e aere i inglesi e 
tedeschi . L 'eserci tazione riguardava a n c h e la pene t raz ione di aere i 
nemic i in quel ter r i tor io coper to dalla nos t ra difesa aerea . Dovevano 
essere impiegati a l m e n o u n a t ren t ina di velivoli, a n c h e stranier i , ed è 
probabi le che fosse in a t to u n tentat ivo di s imulazione di pene t raz ione . 

Mi d o m a n d o se avete ma i chiesto le car te radar , le registrazioni 
comple te di quel per iodo relative a tu t to quan to vide la difesa ae rea ne l 
m o m e n t o in cui si stava t e n e n d o u n a g rande eserci tazione e quindi si 
stava p r e n d e n d o in considerazione n o n tan to il s ingolo ae reo l ibico, m a 
la penet raz ione di u n a t r en t ina di aere i con tu t te le relat ive manovre . Le 
stazioni radar della difesa regis t ravano i dati d i re t t amente e li t rasmet­
tevano in t e m p o reale alla base di Mart ina F ranca dove tut t i i dati 
vengono immagazzinati . Vi siete pres i la br iga di e samina re tu t te quel le 
registrazioni e di verificare le t r acce esistenti? Quel g iorno furono 
impegnat i a lmeno u n a t ren t ina di aere i in volo e quindi av rebbero 
dovuto essere regis trate le relat ive t r acce . Non si t i ene u n a g rande 
eserci tazione Nato, t ra l 'a l tro con l ' impiego di navi, senza regis t rare 
tut to . Da par te vostra, invece di inseguire la singola t raccia , avete 
verificato il complesso dei dati registrati? 
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FERRACUTI. Si, a b b i a m o chiesto quest i dati al 3° Roc relativa­
m e n t e al plotting sulla aereovia Bengasi-Carafa; anzi in iz ia lmente ave­
vamo chiesto quest i dati fino alle o re 11, m a po i g ius tamente il s econdo 
repar to h a al largato il pe r iodo cons idera to fino alle 11, 30. 

Non h o chiesto i nastr i , m a il plottaggio. 

PRESIDENTE. Di tu t te le esercitazioni? 

FERRACUTI. Delle t r acce sul l 'aerovia e sul le a r ee c i rcostant i ne l 
senso da Sud a Nord . N o n m i interessava sapere chi andava da Bengasi 
a Carafa, m a se c 'e ra u n ae reo libico che veniva verso l 'Italia. Il 3° Roc 
h a poi risposto, c o n messaggio segreto, al II r epa r to . 

MACIS. Da fonte mol to au torevole abb i amo sapu to che il Mig 23 
n o n ha u n ' a u t o n o m i a di volo sufficiente a c o m p i e r e il pe r co r so di 
anda ta e ritorno, ad esempio , da Bengasi ad Ustica, a m e n o che n o n 
disponga di serbatoi supp lementa r i ; e n o n è ques to il caso del Mig 
cadu to sulla Sila. Voglio innanzi tu t to ch ieder le confe rma di ques ta 
informazione. 

FERRACUTI. Mi p a r e che sia cosi, m a vorre i verificarlo. Non lo so 
con u n a prec is ione ta le da p o t e r m i impegna re a fornire u n a r isposta 
cer ta . 

MACIS. Sono u n p ò sorpreso p e r c h è c r edo c h e ques te d o m a n d e ve 
le siate poste . 

FERRACUTI. N o n m i sono pos to la d o m a n d a se quel Mig 23 fosse 
anda to ad Ustica e to rna to . 

MACIS. Non dico p e r a n d a r e a Ustica; m i riferisco cioè a qualsiasi 
rotta. Non voglio stabil ire u n a corre laz ione con Ustica, m a sol tanto 
chieder le se la Commiss ione da lei pres ieduta , dovendo acce r t a re le 
cause del disastro, si è pos ta il p r o b l e m a di stabil ire quale fosse la ro t ta 
del l ' aereo e se ques ta fosse compat ib i le con la sua a u t o n o m i a di volo. 

FERRACUTI. Il Mig 23 p u ò volare da Bengasi a Cro tone e rientrare 
alla base se vola ad alta quota , senza tan iche es te rne e se segue u n a 
t raiet tor ia diritta. 

DE JULIO. Lei n o n ha escluso che quel Mig potesse avere u n 
serbatoio supp lemen ta re . 

FERRACUTI. L 'ho escluso invece; n o n lo aveva. Lo d ich ia rano i 
libici, n o n è stato da no i t rovato e n o n vi e ra a l cun segno di sgancia­
men to . 

TOTH. Nel caso di utilizzo del ca rburan te , rimangono t r acce della 
combus t ione? 

FERRACUTI. No. 
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TOTH. Allora c o m e fa a dire che n o n vi e ra a l cun serbatoio 
supplementare? 

FERRACUTI. I serbatoi supp lementa r i si a p p e n d o n o a dei ganci 
che vengono apert i p e r sganciare i serbatoi ; tut tavia i ganci res tano . 

MACIS. Lei ha mol to insistito sul fatto che , q u a n d o si verifica u n a 
«piantata» di moto re , vi è u n a reazione istintiva da pa r t e del pilota. 
Vorrei al lora chieder le c o m e deve compor ta r s i , sul p iano teor ico , u n 
pi lota che si t rovasse in u n a simile s i tuazione. 

FERRACUTI. Cer tamente dovrebbe ce rca re di stabil ire immedia ta ­
m e n t e la migl iore velocità di discesa ai fini del la mass ima a u t o n o m i a 
nel la speranza di ar r ivare in u n luogo dove poters i l anc ia re . Sul m a r e a 
quel la quota n o n m i sarei lanciato i m m e d i a t a m e n t e . Avrei pe r so quo ta 
abbastanza più in fretta del n o r m a l e p e r c h è a 12 mi la me t r i senza 
pressurizzazione, c o m e capita quando il m o t o r e si spegne , è per ico loso 
p e r m a n e r e a lungo in quota . Avrei poi stabilizzato la veloci tà de l l ' ae reo 
su quel la di mass ima au tonomia p e r ar r ivare alla costa e p e r p o t e r m i 
quindi lanciare . 

MACIS. Esiste u n a possibilità, s eppure t eor ica di u n a p lana ta con 
m o t o r e spento che consen ta u n at terraggio di for tuna? 

FERRACUTI. È u n a possibilità p iù teor ica che rea le , che c o m u n q u e 
n o n si p u ò esc ludere . Dipende dal t ipo di a e rop l ano . Ve n e sono a lcuni 
che lo consen tono ed altri che lo sconsigl iano. Ino l t re d ipende dagli 
ordini operativi . Vi sono nazioni che p ro ib i scono l 'a t terraggio di veli­
voli con mo to re «piantato» e al tre nazioni che lasc iano alla valutazione 
del pilota la decis ione c i rca l 'oppor tuni tà di u n a t ter raggio di for tuna. 
Dipende inol t re dalle chances che la m a n o v r a lascia p e r la sopravvi­
venza del pilota. Con u n F I04 u n a simile m a n o v r a è prevista, m a dubi to 
che qua lcuno voglia provarci ; con u n a Mach 326 è doveroso p rova re ad 
a t te r ra re pe r chè i r ischi che si i ncon t r ano nel tentat ivo di p o r t a r e 
l ' aeroplano a t e r ra anziché abbandona r lo sono limitati ; il Mig 23 è u n 
ae reo pesante e n o n avrei avuto a lcun dubbio a l anc ia rmi . 

MACIS. La geomet r ia variabile delle ali p u ò servire p e r consen t i re 
questa planata? 

FERRACUTI. Certo, pe rò c redo sia impossibi le , in p resenza di u n a 
«piantata» di mo to re , posiz ionare le ali nel m o d o p iù o p p o r t u n o p e r 
t en ta re u n a simile operaz ione . 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

MACIS. Quindi a Ustica n o n sarebbe po tu to arr ivare? 

10 
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PRESIDENTE. Ci sa rebbe po tu to ar r ivare se avesse rinunciato al 
ritorno. 

CIPRIANI. Oppure se fosse par t i to da u n al t ro p u n t o . 

MACIS. Alla luce di questi dati, qua le ro t ta è stata ricostruita dalla 
commiss ione di indagine riguardo al volo di que l Mig 23? Quale ro t ta si 
era data il pilota? E quale ro t ta sa rebbe derivata dal p resumib i le ma lo re 
e quindi dal le conseguenze de l l ' inser imento del pi lota au tomat ico? A 
par te la ro t ta ipotet ica t raccia ta dalla commiss ione italo-libica, quale 
idea p u ò essersi fatto lei a l l ' epoca o p u ò avere oggi, cons ide rando che 
le informazioni sono s i cu ramen te maggior i che in passato , a propos i to 
di questo p r o b l e m a della rotta? 

FERRACUTI. Preferirei fare u n a specie di riassunto. Sapp iamo dai 
libici che l 'aereo si è a l lontanato con u n a p r u a di 330. Quest i dati sono 
dec i samente approssimat i , questa p r u a è stata let ta dal gregar io ne l suo 
s t rumento , possono esserci differenze nel le due bussole , p u ò risultare 
convergente ne l m o m e n t o della le t tura. C o m u n q u e , d o b b i a m o pren­
dere quest i dati e par t i re dal fatto che si è a l lon tana to c o n ques ta p r ua 
che n o n vuol dire ro t ta in quan to la p r u a viene modif icata in rot ta 
dall 'azione del vento , p rovenien te in ques to caso p r i m a dal Sud-Ovest 
poi , con rinforzo, da Ovest. 

I dati relativi alla ro t ta p rovengono dai libici e dal p lot radar . Si 
rileva innanzi tu t to che n o n è di 330, m a di 335-336 e ques t 'u l t ima 
constatazione coincide con le previsioni del vento . In pra t ica il vento 
spinge e la rot ta cambia . Più a Nord il vento gira a n c o r p iù da Ovest ed 
h a maggior , influsso sulla ro t ta che t ende cosi a salire o l t re i 335-336. Il 
rilevamento della p r u a a l l ' impat to è di 352. Assumiamo d u n q u e che 
abbia fatto questa ro t ta da Ben ina con u n lieve spos tamento a des t ra 
dovuto s e m p r e all 'azione del vento in a u m e n t o che ha po r t a to l ' aereo 
verso ro t te di 340-342, p e r arr ivare ad u n a ro t ta di 352. 

MACIS. Per comprende rc i , stava a n d a n d o verso la Grecia? 

FERRACUTI. No, avrebbe dovuto avere u n a ro t ta di 070. Andava 
c o m u n q u e verso Est spostato dal vento s e m p r e p iù verso N o r d c o m e 
rotta. 

MACIS. Come fa a veni re verso Ovest se il ven to viene da Ovest? 

FERRACUTI. Da Ben ina si a l lontana di p r u a a 330. Successiva­
m e n t e la ro t ta è di 335 p e r c o m e risulta dal plot taggio. Si a l lon tana con 
p r u a 330 e con ro t ta 335 o 336, compie u n p e r c o r s o diverso da quel lo 
che avrebbe seguito con questa p r u a senza l 'azione del vento . Il ven to 
lo ha spostato e la ro t ta è aumen ta t a rispetto alla p rua . A N o r d il ven to 
a u m e n t a e la rot ta t ende a piegarsi ancora . 

Se fosse anda to dri t to n o n sa rebbe anda to in Sicilia m a p iù o m e n o 
verso Reggio Calabria. 

ZAMBERLETTI. Con rot ta 330 avrebbe pun ta to su Catania? 
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FERRACUTI. Gli sa rebbe servito di m e n o . Pero , p iù o m e n o è così. 

PRESIDENTE. In sostanza, l ' aereo è par t i to con u n a de te rmina ta 
p r u a e a causa del ven to h a avuto u n a rot ta maggiore , c ioè si è spostato . 
Se la ro t ta fosse stata quel la iniziale e n o n vi fosse stato l 'influsso del 
vento, sa rebbe arr ivato dalle par t i dello Stre t to di Messina e avrebbe 
po tu to scegliere indif ferentemente la Sicilia o la Calabria. Il vento lo h a 
spostato verso Est e l ' impat to è avvenuto in u n p u n t o spostato r ispet to 
alla rot ta iniziale. 

MACIS. Quale ro t ta doveva seguire s econdo indicazione dei libici? 

FERRACUTI. Doveva a t t e r ra re a Bengasi e doveva avere ro t ta 305. 
Ha messo la p rua p e r Bengasi , m a nel l 'u l t ima virata è anda to dri t to a 
330. 

ZAMBERLETTI. È lui che h a deciso la rot ta? 

FERRACUTI. Vi è stata u n a decis ione p e r c h è ad u n cer to p u n t o 
l 'aereo vira e si ferma. 

PRESIDENTE. Dai verbal i del gregar io r isulta che a u n ce r to p u n t o 
l 'aereo ha avuto degli sbalzi. Pe r due volte il gregar io ha cerca to di 
r i ch iamar lo e met te r lo in rot ta . 

In quel m o m e n t o l ' aereo e ra già fuori con t ro l lo o, c o m u n q u e , 
compiva m a n o v r e n o n p r o g r a m m a t e . Il gregar io ce r ca di r i ch iamar lo 
p e r c h è si accorge che sta a n d a n d o fuori rot ta . 

Già du ran te il giro di addes t r amen to aveva eseguito m a n o v r e n o n 
p r o g r a m m a t e e il gregar io l 'aveva r i ch iamato p iù volte. 

A ques to p u n t o l ' aereo h a p reso ques ta ro t ta e il vento ha poi 
cor re t to il dato iniziale di p rua . 

MACIS. La commiss ione (e a ques to p u n t o è impor t an te che sia 
italo-libica) c o m e ha giustificato o mot ivato o c o m p r e s o l 'atto di 
volontà del pilota? 

FERRACUTI. Lo h a giustificato con u n o stato di semincosc ienza del 
pi lota che già in p r ecedenza aveva eseguito m a n o v r e n o n p r o g r a m m a t e . 
P robab i lmente il p i lota ad u n cer to p u n t o si e reso con to che stava 
«partendo» e ha i m m e d i a t a m e n t e inser i to il p i lota au tomat i co . Posso 
c o m p r e n d e r e b e n e ques to a t teggiamento p e r c h è p e r s o n a l m e n t e in due 
occasioni mi sono t rovato in ques te condizioni ; p u r t r o p p o n o n avevo 
l 'autopilota, m a fo r tuna tamente quel la s i tuazione si è r isolta felice­
m e n t e . Ci sono m o m e n t i in cui u n pi lota cominc i a a «partire»: se 
supera questo m o m e n t o n o n ci sono p rob lemi , a l t r iment i m u o r e , c o m e 
è avvenuto a l cune volte; in questi casi se vi è a b o r d o l 'autopi lota si 
ce rca di inser ir lo i m m e d i a t a m e n t e n o n sapendo quan to d u r e r à quel 
m o m e n t o . È ques ta d u n q u e l ' ipotesi che a n c h e in ques to caso abb iamo 
fatto. 
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MACIS. Dal verbale di in te r roga tor io del maggiore S c u r a risulta 
che in Commiss ione venne ro por ta te dai libici le b o b i n e c o n le 
registrazioni. 

Le leggo il passo della deposizione: «Le t rascr izioni del la registra­
zione e delle comunicaz ioni radio sono arr ivate dopo , sono arr ivate 
dopo che avevamo visto la strisciata. In commiss ione h a n n o po r t a to le 
bob ine che sono state ascol tate . E r a n o in a r abo e i l ibici le t r aducevano . 
Io n o n prestavo a t tenzione par t ico lare , n o n so c o m e si s iano compor t a t i 
dinanzi a quel le par t i che poi sa rebbero state cope r t e dal segreto». 

FERRRACUTI. I libici infatti n o n ci h a n n o lasciato i nas t r i p e r 
motivi di segretezza; si sono limitati a p r e n d e r e delle casset te c h e 
h a n n o risentito su u n piccolo regis t ra tore e n e h a n n o fatto u n o stralcio. 

MACIS. E che cosa è risultato? 

FERRACUTI. Lo abb iamo al legato al la re lazione. S o n o risultate le 
comunicaz ioni t ra il gregar io e il leader, t r a il gregar io e il radar , t r a il 
gregario e un 'a l t ra formazione c h e e ra in volo c i rca q u a n t o stava 
capi tando: indicazioni di cor rez ione di quota , di co r rez ione di rot ta , 
eccetera . 

MACIS. La pa r t e i taliana nel le sue diverse ar t icolazioni , c o m p r e s a 
quindi anche la c o m p o n e n t e del II r epa r to , n o n h a svolto u n a verifica 
sul l 'autent ici tà della provenienza dei nastr i? I libici po tevano a n c h e far 
ascol tare qualcosa di preconfezionato . 

FERRACUTI. Non c 'è stata a l cuna possibil i tà di avere dai libici i 
nastr i originali. 

MACIS. Quando si è verificato l 'episodio del Mig l ibico è stata t i ra ta 
in bal lo , non so fino a che p u n t o in m a n i e r a oppor tuna , l 'esistenza a 
que l l ' epoca di rappor t i di scambio c o m m e r c i a l e m o l o positivi t ra 
l 'Italia e la Libia, in par t ico lare la par tec ipaz ione della Libia al capi ta le 
sociale della Fiat e si è fatto ripetutamente riferimento ad u n in te rven to 
governativo della dirigenza della Fiat p e r u n a sollecita res t i tuzione 
del l ' aereo e del co rpo del pi lota l ibico. Ricorda ques to pe r iodo par t ico­
lare? 

FERRACUTI. No, o megl io n o n ricordo se a l l ' epoca già conoscess i 
ques to rappor to t ra la Libia e la Fiat. 

MACIS. Non leggeva i giornali? Il diciot to p e r cen to delle azioni 
della Fiat e ra in m a n o ai libici. 

FERRACUTI. Le ripeto, so che c 'è stato u n m o m e n t o in cu i la Libia 
h a acquis ta to azioni della Fiat e so c h e la Fiat h a cos t ru i to p e r la Libia 
l ' aereo G221 m a n o n ricordo se già a l l ' epoca fossi a conoscenza di 
quest i fatti. 
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MACIS. Avrà letto, seppure in u n pe r iodo successivo, art icoli su u n 
in tervento del dot tor Romit i . 

FERRACUTI. H o let to di intervent i e di press ioni che si pensava 
fossero stati fatti, m a n o n ricordo in par t ico la re l ' in tervento del do t to r 
Romiti . 

MACIS. Non le cons ta n e m m e n o quan to abb iamo appreso dai 
giornali? 

FERRACUTI. Non mi sono state fatte press ioni . 

MACIS. Non le avevo chiesto questo . 

SERRA. Una risposta che lei h a fornito a l l 'onorevole De Jul io m i h a 
mol to colpita; lei ha det to che è en t ra to a far pa r t e del 36° S to rmo il 10 
luglio 1980. Dove svolgeva in p recedenza la sua attività e qual i cause 
l ' hanno por ta to a p r e n d e r e servizio al 36° S to rmo? 

FERRACUTI. Svolgevo il mio lavoro presso lo Stato Maggiore 
del l 'Aeronautica e il 10 luglio del 1980 sono stato m a n d a t o al 36° 
S to rmo pe rchè e ra g iunto il m o m e n t o in cui assumessi il c o m a n d o di 
S to rmo. Abbiamo dei gradini da superare , n o n avendo supera to i quali 
n o n poss iamo essere pres i in valutazione p e r la p r o m o z i o n e al g rado 
successivo. 

SERRA. Non sono esperta di gerarch ie mili tari , m a vorre i sapere 
chi si occupa di incident i del genere . Lei p r i m a h a citato dei casi 
analoghi dei quali tuttavia n o n si è interessato d i re t t amente . Vorre i 
sapere se esite nel l 'Aeronaut ica qua lcuno pa r t i co l a rmen te esper to che 
possa met te re al servizio de l l ' accer tamento delle cause degli incident i 
di volo esperienze ma tu ra t e in casi simili o se quel lo che con ta è 
sol tanto il g rado gerarch ico . 

FERRACUTI. L 'Aeromaut ica in tende verificare le cause degli inci­
dent i p e r evi tarne altri . Esistono n o r m e espressamente previste p e r 
formare le commiss ion i che indagano sulla d inamica degli incident i , 
nel le quali si t en ta di r aduna re tu t te le esper ienze che si ritengono 
necessar ie . Per quan to r iguarda il g rado gera rch ico è necessar io sol­
tan to che il p res idente della commiss ione abbia u n grado più elevato di 
quel lo del pi lota coinvolto nel l ' inc idente . Nel caso specifico il pi lota 
libico era u n capi tano e quindi il p res idente della commiss ione poteva 
essere anche u n maggiore , m a di solito i maggior i n o n h a n n o g rande 
esperienza. Sono stato designato c o m e pres iden te della commiss ione 
n o n pe rchè fossi co lonnel lo , m a p e r c h è avevo m a t u r a t o u n a ce r ta 
esperienza; inol t re mi t rovavo ad essere s ca r samen te utilizzato, senza 
u n incar ico specifico p e r c h è in quel m o m e n t o e r o affiancato al coman­
dante del 36° S to rmo in attesa di subent rarg l i dopo 2 mesi . Gli altri 
m e m b r i della commiss ione devono avere c o m u n q u e u n a ce r ta espe­
rienza ed infatti fu scel to u n capi tano del r appor to sper imenta le di volo 
e al tre pe r sone che avevano u n a specifica p reparaz ione . N o n sono stati 
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scelti co loro che avevano svolto le indagini sugli inc ident i verificatisi in 
p recedenza solo p e r c h è p robab i lmen te e r a n o già in pens ione (l ' inciden­
te di Acquaviva delle Font i accadde , se n o n sbaglio, nel 1957 e quel lo 
nei pressi di Udine p iù o m e n o nel lo stesso per iodo) . 

SERRA. Per tan to lei e ra da soli ot to giorni al 36° S to rmo , q u a n d o si 
r ecò sulla Sila. 

FERRACUTI. Il p r i m o sopra l luogo lo feci c o n il co lonne l lo Bran-
caleoni e la sera stessa arr ivò il genera le Tascio. R icordo c o m u n q u e 
che il p r i m o sopra l luogo lo feci c o n il co lonne l lo Branca leon i . 

SERRA. Lei p r i m a ci ha det to che il genera le Tascio le chiese c o m e 
mai conosceva l ' aereo cadu to . 

FERRACUTI. Il g iorno dopo con il genera le Tascio a b b i a m o sorvo­
lato la zona in e l icot tero. H o visto l ' ae roplano e ho de t to che si t ra t tava 
di u n Mig 23 . Il genera le Tascio m i chiese c o m e ma i l 'avevo r i cono­
sciuto e io gli risposi che lo avevo individuato grazie al t i m o n e di coda. 
Questo lo r i cordo b e n e . Non r i co rdo , invece, se dopo , q u a n d o s iamo 
scesì a vedere il rel i t to, ci fosse a n c h e lui o se fossi so l tanto con il 
co lonnel lo Branca leon i ed altri ufficiali. 

SERRA. L'al lora co lonne l lo Tascio aveva prec i se responsabi l i tà . Lei 
dopo t re o quat t ro giorni è s tato n o m i n a t o p res iden te della commis ­
sione: avrà avuto dei col loqui con il co lonne l lo Tascio. 

FERRACUTI. In quei giorni c e r t amen te . 

SERRA. Le avrà fornito u n quadro , delle indicazioni su c o m e 
muovers i nei confronti dei libici. La Libia e ra u n paese a m i c o o «a 
rischio»? 

FERRACUTI. La si tuazione dei rappor t i con la Libia e ra nota: e ra 
u n paese amico p e r c h è n o n c ' e r ano e lement i formali di con t ras to , m a 
c e r t a m e n t e n o n u n paese al quale a v r e m m o po tu to r ivelare i nos t r i 
segreti . 

MACIS. In c o m p e n s o gli davano le nos t re a rmi . 

PRESIDENTE. Mi s e m b r a eccessivo definirlo u n paese amico . 

SERRA. Un paese che de t iene il diciotto p e r cen to della maggiore 
industr ia i taliana tan to n e m i c o n o n doveva essere . 

PRESIDENTE. Non e ra u n paese al leato m a n e a n c h e amico . 

SERRA. La Libia h a fornito u n a vers ione dei fatti che qui è stata 
r ich iamata . Non abb iamo c o m p r e s o se da ques te informazioni è e m e r s a 
a sufficienza la personal i tà del pilota. Anzi a tale p ropos t i to a b b i a m o 
mol t i e lement i di dubbio . I libici h a n n o indica to con chiarezza la sua 
ident i tà m a n o n abb iamo e lement i p e r c o m p r e n d e r e se e ra p e r s o n a che 
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poteva impazzire o c o m u n q u e compor ta r s i in m o d o s t rano . Lei h a ma i 
avuto dubbi sull ' identi tà del pilota? 

FERRACUTI. No, n o n part icolar i . I libici che p a r t e c i p a r o n o ai 
lavori della commiss ione fin dal p r i m o istante d iedero la lo ro vers ione 
dei fatti e mi risulta che già in p recedenza avessero chiar i to la 
d inamica . Quando abb iamo sviluppato la loro descr izione con i dati del 
flight recorder, la vers ione fornita ci s e m b r ò veri t iera. 

SERRA. Dai dati del flight recorder emergeva la s tranezza dei 
compor t amen t i del pilota? 

FERRACUTI. Sì, sin dalla p r ima fase del volo. 

SERRA. Quindi c 'era coincidenza? 

FERRACUTI. I dati cor r i spondevano con la vers ione fornitaci: il 
pi lota doveva fare u n giro a Sud e compie re eserci tazioni con un ' a l t r a 
coppia di velivoli ad u n cer ta quota; invece du ran t e il volo, u n a volta 
raggiunta la quota, l 'avevano persa senza mot ivo, e ra stato richiamato 
ed aveva assunto curve diversse e quo te diverse. Tutti quest i dat i 
cor r i spondevano. 

MACIS. Tutti questi dati sono stati richiamati: il col loquio con il 
gregario, i richiami e così via. Questa vers ione p e r ò è b e n diversa, a m e 
pare , dall ' ipotesi che lei formula cioè che egli sia improvvisamente 
«andato fuori di testa» p e r quest ioni di press ione , c o m e a n c h e lei, sia 
p u r e in m o d o mol to p iù fortunato, ha po tu to spe r imen ta re . Tali 
manovre lasciano t raspar i re che egli si muovesse vo lu tamente così, che 
cercasse qualcosa. Se fosse stato in p r eda ad u n malessere n o n avrebbe 
re i terato le manovre . 

FERRACUTI. Lei ipotizza che abbia s imulato? E b b e n e a n c h e noi 
abb iamo cons idera to questa ipotesi. Non esiste a lcun dato oggettivo che 
ci consen ta di dire che queste variazioni n o n p r o g r a m m a t e del volo del 
pi lota l ibico fossero dovute ad u n ma lo re o alla p reparaz ione di u n a 
fuga. Abbiamo pe rò altri e lement i . 

PRESIDENTE. Lei h a mai avuto dubbi sul l ' identi tà del pilota? 

FERRACUTI. No. 

PRESIDENTE. Lei ha s empre ritenuto che il pi lota fosse l ibico, 
m e n t r e i nostr i Servizi nei riferimenti successivi lo ind icano c o m e 
sir iano. 

FERRACUTI. Non lo so. 

PRESIDENTE. Per quan to riguarda la p r i m a pa r t e del volo ab­
b i a m o la registrazione del dialogo t ra i piloti e la t o r r e di cont ro l lo . Da 
questi nastr i qua lunque servizio po t r ebbe c o m p r e n d e r e se l ' accento è 
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libico o sir iano. Se i nost r i Servizi d icono c h e e ra s i r iano dovevano 
avere i nastr i p e r poter l i e saminare . 

TOTH. Lei n o n h a ma i sent i to i nastri? 

FERRACUTI. Non ci sono ma i stati rilasciati. 

PRESIDENTE. Come si è arrivati a di re che e ra u n sir iano? 

FERRACUTI. Non lo so. Non so n e a n c h e se sia s ta to confermato il 
grado di at tendibil i tà di ques ta informazione. 

Del resto, sulla v icenda del Mig libico ne sono state de t te di tut t i i 
colori . 

PRESIDENTE. R i m a n e il fatto che la voce del pi lota cadu to ad u n 
cer to m o m e n t o c o m p a r e nel la registrazione e che il suo a c c e n t o p u ò 
essere identificato da p e r s o n e esper te . 

FERRACUTI. I nas t r i n o n ci sono stati concess i p e r motivi di 
sicurezza ed a n c h e dallo stralcio scri t to diverse par t i e r a n o state 
cancel late . 

MACIS. Lei sa che ques to pi lota è risultato essere c i rconciso? 

FERRACUTI. Sì, m a ques to n o n è incompat ib i le c o n la nazional i tà 
araba: si fa p e r ragioni igieniche. 

SERRA. Alle vostre riunioni par tec ipava il Sios? 

FERRACUTI. Alle nos t re riunioni par tec ipava il t enen t e co lonne l lo 
Somaini del II r epa r to , qu ind i c 'e ra un ' in terfaccia . 

SERRA. Lei è ar r ivato sul luogo nel qua le l ' aereo e ra cadu to ot to 
ore dopo l ' incidente . Se u n a e r e o è cadu to o t to o r e o vent i g iorni p r i m a 
è possibile c o m p r e n d e r l o dai rot tami? 

FERRACUTI. N o n c 'è il b e n c h é m i n i m o dubb io . E ciò apparve 
anco r più chiaro a chi ar r ivò sul luogo p o c o p r i m a di m e e t rovò la 
ruo ta del l ' aereo a n c o r a in fiamme. H o sent i to c h e sono state formulate 
mol te ipotesi: addir i t tura si è det to che u n a e r e o av rebbe sgancia to u n a 
b o m b a dando così il via a l l ' incendio del rel i t to. Ma se v iene sgancia ta 
u n a b o m b a si sviluppa u n incend io e se il rel i t to v iene colpi to rimane 
distrutto, se n o n viene colpi to bruc ia . 

SERRA. Quindi lei n o n ha dubbi c i rca quel l ' inc idente? 

FERRACUTI. Pe r m e è cadu to quel g iorno . 

CICCIOMESSERE. Se lei è disponibi le , vor re i approfondi re la 
quest ione dei rappor t i con Pal lora co lonne l lo Tascio, c h e rappresen­
tava il Sios e che quindi e r a u n interfaccia p e r q u a n t o riguardava i 
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prob lemi dell'intelligence. Se des idera in seduta segreta, m a sarebbe 
necessar io che lei ci spiegasse quali sono state la frequenza e la na tu ra 
dei sugger iment i che il genera le Tascio le fornì. 

FERRACUTI. N o n c redo sia necessar io . H o col labora to diretta­
m e n t e col genera le Tascio nei p r imi due giorni p e r il r e c u p e r o , senza 
al t ra par t icolare is t ruzione c o m e quel la di c e r ca r e di o t t enere informa­
zioni. Dopo di che è stata istituita la commiss ione mista: lui aveva u n 
u o m o al suo in te rno a t t raverso cui io h o avuto i conta t t i col II Reòar to 
(mi riferisco ad esempio ai t racciat i della Difesa aerea) . Col genera le 
Tascio da quel m o m e n t o in po i n o n h o avuto par t icoa l r i contat t i . 

CICCIOMESSERE. Se lei fosse al nos t ro pos to e dovesse audie la 
pe r sona che ha svolto la s econda inchiesta (cioè n o n quel la con i libici 
che le competeva m a quel la di in teresse i ta l iano, ossia quella che 
cercava di stabilire quan to è successo , i motivi della pene t raz ione nel lo 
spazio ae reo i taliano di que l veivolo, i t racciat i r a d a r e così via), con chi 
d iscuterebbe di ques te p rob lemat i che? 

FERRACUTI. Col Sismi e con lo Stato Maggiore del l 'Aeronautica. 

CICCIOMESSERE. N o n col Sios? 

FERRACUTI. Sì, c o m e pa r t e dello Stato Maggiore della Aeronau­
tica. 

CICCIOMESSERE. Pe r la s econda d o m a n d a ch iedo di passare in 
seduta segreta. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati) 

... Omissis ... 

CICCIOMESSERE. Non c o m p r e n d o la ques t ione del te t tuccio: lei 
ha det to di averlo visto... 

FERRACUTI. H o visto il pezzo del te t tucc io con i p is toncini che 
d imos t rano c o m e è avvenuta la sequenza del l ' espuls ione. (L'onorevole 
Cicciomessere mostra una fotografia al generale Ferracuti). Esatto: ho 
visto questo pezzo in cu i si vedono i p is toncini di re iezione. 

CICCIOMESSERE. Quindi n o n ha visto il t e t tucc io di plexiglass. 
Inol t re in questa fotografìa si vedono c h i a r a m e n t e delle indicazioni 
scri t te in inglese. 

FERRACUTI. Non le r i co rdo . C o m u n q u e , ciò che interessa di 
ques to pezzo è che d imos t ra che il seggiolino è s tato espulso. 

CICCIOMESSERE. Nell'hangar noi abb i amo visto u n te t tuccio 
comple to con le guarnizioni , r e c u p e r a t o dal giudici P r io re a lcuni mesi 
fa. 
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FERRACUTI. Questo confe rma a n c o r a la mia tesi: ev iden temente il 
te t tuccio era lon tano dai resti , ad u n a cer ta distanza, ins ieme al 
seggiolino ed al pilota. Dipende da c o m e cade l 'aereo: n o r m a l m e n t e si 
t rovano in sequenza l ' aeroplano, il seggiolino, il t e t tucc io ed il pilota, 
m a nel caso del Mig il te t tuccio n o n l ' abbiamo t rovato, il seggiolino si 
t rovava alla distanza di 40-70 met r i ed il pi lota e ra subi to lì vicino. 
Questo dimostrava che l ' aper tura delle c inghie e ra avvenuta p rop r io u n 
a t t imo p r ima . Del te t tuccio h o visto solo u n pezzo con il p i s tonc ino di 
espuls ione 

CICCIOMESSERE. Lei sa spiegare c o m e mai , nonos t an t e ques te 
r i ce rche , nonos tan te che i libici s iano in tervenut i con mezzi pesant i , il 
t e t tucc io n o n sia stato ritrovato, a n c h e p e r sapere se l ' ipotesi del 
conflitto a fuoco era plausibile? 

FERRACUTI. Il fatto che n è noi nè i libici l ' abb iamo t rovato 
d imos t ra che si t rovava in u n pos to mol to acc identa to . 

CICCIOMESSERE. È stato rinvenuto dal giudice Pr iore ins ieme ad 
a lcuni giornalisti . 

FERRACUTI. Non sono in grado di fare ipotesi. 

CICCIOMESSERE. Per la p ross ima d o m a n d a ch iedo di passare in 
seduta segreta. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati) 

... Omissis ... 

CIPRIANI. L ' andamento che il Mig ha avuto all ' inizio p u ò far 
pensa re che il pilota stesse fuggendo e che qua l cuno lo stesse inse­
guendo? 

FERRACUTI. Possono essere fatte t r e ipotesi: quel la del ma lo re , 
quel la della s imulazione del ma lo re e quel la che lui stesse c e r c a n d o di 
fuggire. Ovviamente le abb iamo valutate tu t t ' e t re e ci s iamo or ienta t i 
verso l ' ipotesi del ma lo re a causa del successivo c o m p o r t a m e n t o del 
pilota. S u p p o n e n d o che lui stesse c e r c a n d o di fuggire o che stesse 
s imulando u n malo re , n o n m i spiego asso lu tamente p e r c h è ad u n ce r to 
p u n t o n o n sia r iusci to a gestire la sua fuga. Non è possibi le che abbia 
con t inua to a fingere e che sia m o r t o p e r questo . 

BELLOCCHIO. Generale Ferracut i , c o m e Pres idente della commis ­
s ione d ' inchiesta aveva avuto ana loghe esper ienze in precedenza? 

FERRACUTI. No, era la p r i m a volta. 

BELLOCCHIO. Ma nel la sua esper ienza mil i tare avrà avuto m o d o 
al tre volte di leggere flight recorder. 
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FERRACUTI. No, questa è stata la p r i m a volta. Ma n o n sono stato io 
a leggerlo è stato lo specialista che mi ha reso il r appor to . 

BELLOCCHIO. Quindi n o n t rova s t rano che la pel l icola è stata 
t i rata p e r storto? 

FERRACUTI. Questo aspet to m i è stato spiegato b e n e e t rovo la 
spiegazione comprens ib i le e plausibile. È c o m e la fine di u n rul l ino di 
u n a m a c c h i n a fotografica: u n a det ta tura p r e n d e , l 'al tra n o n p r e n d e , 
quindi la pell icola p r o c e d e p e r s tor to. Mi è stato a n c h e det to che 
l ' intervallo n o n è de te rminabi le , m a n o n p u ò essere t roppo lungo. Il 
mo to r ino che t i ra ad u n cer to pun to vince l 'ostacolo: il t e m p o che 
impiega p e r vincer lo n o n p u ò essere de te rmina to , m a il t ecn ico 
sost iene che grosso m o d o n o n p u ò trat tarsi di p iù di qua lche minu to . 

BELLOCCHIO. Da chi fu presa l'iniziativa del la cost i tuzione della 
commiss ione mista? 

FERRACUTI. L'offerta di par tec ipazione fu t rasmessa t rami te am­
basciate dai libici, la scel ta di istituire u n a commiss ione mista c redo sia 
stata compiu ta dal Ministero degli esteri e dal Ministero della difesa. 

BELLOCCHIO. Trat tandosi di u n volo n o n autorizzato, di u n ae r eo 
mil i tare non Nato, qual i furono secondo lei le valutazioni che porta­
r o n o alla formazione di u n a commiss ione mista? 

FERRACUTI. N o n vorre i en t ra re nel c a m p o delle valutazioni poli­
t iche. Posso dire p e r ò se è vero che guardavamo la Libia con u n a cer ta 
a t tenzione, è anche vero - ed è stato fatto no ta re - che e ra u n paese al 
quale vendevamo a r m a m e n t i . I n s o m m a era u n paese c o m e gli altri . 

Non vedo su qual i basi il Governo italiano avrebbe po tu to restr in­
gere l'offerta di par tec ipaz ione di osservatori , anzi m e m b r i libici ad u n a 
commiss ione di indagine su u n inc idente di volo che i libici rec lama­
vano essere avvenuto p e r m a l o r e del pilota. Sa rebbe stato difficile 
sos tenere u n rifiuto del genere . Sarebbe stato con t ra r io alle n o r m e e 
alla prassi . 

C o m u n q u e n o n mi spet ta la valutazione polit ica, posso dire sol­
tan to qual è il mot ivo t ecn ico che secondo m e h a reso abbastanza 
n o r m a l e la cost i tuzione della commiss ione mista. 

BELLOCCHIO. Quando fu insediata la commiss ione , si concorda­
r o n o le modal i tà del l ' inchiesta? 

FERRACUTI. Le modal i tà sono quel le stabilite dal l 'Aeronautica, 
e r ano e sono le un i che n o r m e esistenti p e r le indagini su velivoli 
mili tari . 

BELLOCCHIO. Quan to alle rot te che sono state individuate attra­
verso la le t tura del flight recorder, lei sa che la le t tura è stata errata . 

FERRACUTI. Il flight recorder n o n legge le ro t te . 
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BELLOCCHIO. Scusi l ' imperfezione di l inguaggio, mi è s embra to di 
sent i r dire che la commiss ione , sulla base di quan to e m e r s o dalla 
le t tura del flight recorder, ha ipotizzato u n a cer ta rot ta . 

FERRACUTI. Il flight recorder n o n regis t ra la p rua . N o n posso aver 
det to u n a cosa del gene re e, se l 'ho det to , h o sbagliato. La ro t ta è stata 
individuata sulla base delle dichiarazioni del gregar io l ibico, del le 
informazioni dei libici e dal plot r a d a r dei libici. Quindi la ro t ta è stata 
individuata sulla base delle informazioni r iguardan t i la fase di volo, n o n 
sulla base del flight recorder. 

BELLOCCHIO. Un tes t imone sost iene che l ' in terpre taz ione dei dati 
del flight recorder è erra ta . 

FERRACUTI. Dovrebbe d imos t ra r lo . Un nos t ro esper to h a svolto u n 
analisi e ce l 'ha spiegata e sau r i en t emen te . H a avuto al tr i inputs e 
suggestioni che lo h a n n o por t a to a riconfermare la corre t tezza dei dati . 
10 h o p i ena fiducia nel la le t tura che è stata data. 

BELLOCCHIO. Non faccio il n o m e del teste p e r rispetto del segreto 
is trut torio, m a il 13 o t tobre 1990, p r o d u c e n d o a n c h e della documen ta ­
zione, questo t e s t imone ha sos tenuto c h e l 'analisi del la pel l icola è 
e r r o n e a e che pe rc iò n o n è co r re t to sos tenere che sia stata regis t rata la 
fase di volo relativa a l l ' impat to , ecce tera . 

Quindi s iamo di fronte ad u n a in te rpre taz ione diversa da quel la del 
1980, di dieci ann i p r ima . 

FERRACUTI. Non di dieci ann i p r ima . S e c o n d o le mie conoscenze 
questa in terpre taz ione e ra stata avanzata già a l l ' epoca ed è stato ogget to 
dei d o c u m e n t i del genera le Tascio a cu i p r i m a si è fatto c e n n o . Un 
d o c u m e n t o e ra in u n senso e confermava, l 'al tro sosteneva ques te cose . 
11 capi tano Scura li ha valutati e ha d imos t ra to p e r filo e p e r segno c o n 
d o c u m e n t i che sono agli atti della Commiss ione che è t o t a lmen te 
inat tendibi le quel la analisi. Ora n o n so se il s ignore che ha tes t imonia to 
il 13 o t tobre è lo stesso di al lora. 

BELLOCCHIO. Sì, è lo stesso s ignore . 

FERRACUTI. Ed al lora lo si me t t a a confronto c o n il cap i tano 
Scura . 

BELLOCCHIO. Si t ra t ta del lo stesso cap i tano Scura (adesso diven­
tato maggiore) . 

FERRACUTI. Ciò mi lascia q u a n t o m e n o perplesso . 

BELLOCCHIO. Poss iamo passare in sedu ta segreta, le faccio leg­
gere il passo. 
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(La Commissione decide a questo punto di, procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati) 

... Omissis ... 

BELLOCCHIO. A propos i to dei nast r i dei libici vi sono due ver­
sioni: qua l cuno sost iene che n o n sono stati ascoltati , altri d icono che i 
nastr i e r ano in a rabo e che ne è stata fatta u n a t raduzione . 

FERRACUTI. I libici h a n n o por t a to delle cassette e h a n n o fatto la 
t raduz ione . Non so pe r ce r to se e chi di noi fosse p resen te , n o n lo 
r icordo: ce r to è che l 'arabo n o n lo conosc i amo . 

BELLOCCHIO. Per quan to r iguarda le t r acce derivanti dal plottag-
gio in base alle quali si identificò l ' aereo c o m e friendly n o n le venne in 
men te , p e r eccesso di sc rupolo , di ch iede re al s econdo repa r to se fosse 
stata concessa l 'autorizzazione a t rasvolare il nos t ro ter r i tor io (visto che 
è necessar ia l 'autorizzazione da par te del Sismi o da pa r te del Ministero 
degli esteri)? 

FERRACUTI. Avendolo loro identificato c o m e friendly, h o assunto 
che avessero r i tenuto fosse u n velivolo amico . 

Il fatto che il Mig 23 l ibico n o n fosse autorizzato al volo n o n avevo 
b isogno di chieder lo : era chiaro , e ra s icuro , e ra cer to che n o n aveva 
l 'autorizzazione. 

PRESIDENTE. La disposizione p e r r i consegnare i resti del velivolo 
alla Libia da chi fu presa? 

FERRACUTI. Fu rono interessat i diversi enti , o g n u n o p e r la pa r t e di 
p ropr ia competenza . L'autorizzazione iniziale venne dal Ministero degli 
esteri dopo il nul la osta concesso dal Minis tero della difesa e da ... 

PRESIDENTE. La mia d o m a n d a e ra m e n o ingenua . La sua commis ­
s ione stava c o n d u c e n d o un ' inchies ta . Lei ha dato il nu l la osta p e r far 
par t i re i pezzi del velivolo o ha d ichiara to che ne aveva a n c o r a bisogno? 

FERRACUTI. Abbiamo inviato u n t e l e g r a m m a al nos t ro Stato 
Maggiore nel quale d ich iaravamo di avere u l t imato l ' esame dei resti del 
velivolo, che quindi n o n e rano p iù necessar i ad eccez ione di a lcuni 
pezzi. D ich i a r ammo per tan to che a l cune par t i n o n servivano più. 

CICCIOMESSERE. Vorre i sapere se lei ha esamina to a t t en t amen te 
le par t i del velicolo poi analizzate dai Servizi. 

FERRACUTI. Non a t t en tamen te . 

CICCIOMESSERE. Lei n o n h a no ta to in u n ci l indro p robab i lmen te 
di a l luminio dei fori a p p a r e n t e m e n t e di proiet t i le? 

FERRACUTI. Vorre i r i spondere in seduta segreta. 
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(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati) 

... Omissis ... 

PRESIDENTE. Ringraziamo il genera le Fer racut i p e r le sue rispo­
ste e lo p regh iamo di res ta re a disposizione della Commiss ione p e r 
eventual i u l ter ior i ch iar iment i . 

La seduta termina alle ore 14,27. 


